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B Numero 403 della Baceol¢a uglefale delle leggi ê del creti¢el Jfegno ontf@ne # septeento deoreto e

VITTORJO $ñANUELE III
er ili Dio e per volonti della Nulone

RE D' ITALIA
Vista la Convenziono 29 novembre 1892, approvata

con la legge 30 dicembre 1892, n. 736, per la conces-

sione al Consorzio interprovinciale di Burana dell'ese-
cuzione di una parte delle opere di detta botiifica;
Visti i nove progetti redatti dall'Ufficio tecnico del

Consorzio interprovinciale della borifica di Burana lier
la costruzione di nuovi canali maestri in sinistra^del
diversivo delle acque alte modenesi;
Ititenuto che nell'articolo 7 della citata Convenzione
previsto il caso che il Consorzio proponga l'esecuziono

'di"opeld nuove e necessarie a raggmngere il fine del'la
bonificazione, cho ð 18 soolo diretto al ~mare per .mezzo
della Botte Napoldonica sotto Panaro e del canali mÃe'
stri; e che, in tal caso, quando'misulti che trattasi di
opere affatto nuove ed indispensabili, si deve stipulare
fra il Governo ed il Consorzio un atto complementare
per la concessione al Consorzio medesimo dell'esecuzÌone
di tali opere nuove, a suo spese, rischio e pericolo, con
le stesse norme della concessiòne principale;
"

Ritenuto che dei detti nove pregetti soltauto sei fu-
rond dal Consiglio superiore dei Lavori Pubblici, in a-
dunanza generale 15 febbraio 1902, riconosciuti indi-
spensabili per raggingpre 11 fine della boniaca di Bu-
Nú4, 'e cadenti sotto l'applicazione delle norme stabilite
nell'artibolo 7 della suíamentovata Convenzioile 29 no,
Yerabie 189¾
Ritenuto che i sei dei novo progetti ammessÌ riguar-dano i seguenti canali maestri:
Scolo Cannucchio yr L. 39,800 00
Canale Quarantoli Sin Martino » 565,000 00
Cavo di Syra » 56,200 00
Ûavo di Sot‡o » 121,600 00
Fossa Reggiana-Cavo Rusco » 253,600 00
Canaletta Bagnoli » 230,000 00

In complesso L. 1,266,200 00 =

Considerato che, indubbiamente, tali lavori non sono

contemplati nei progetti descritti nell' allegato 1° della
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Convenzioñe predetta e non riguardano menomamènte 11. Scolo Cannucchio.
le opere indicate nell'articolo 8 di essa Convenzione ; 2. Canale Quarantoli San Martino.
Vista la deliberazione 9 maggio 1902, con la quale il 3. Cavo di Sopra.

Comitato esecutivo della bonifica di Burana si dichiarava 4. Cavo di Sotto.

pronto a stipulare la Convenzione delle opere suddette,
purchè i prezzi di perizia fossero aumentati in propor-
zione del rincaro dei materiali e della mano d'opera ve-
rificatosi dopo la compilazione dei progetti;
Visto il voto del Consiglio superiore dei Lavori Pub-

blici, in adunanza generale 16 giugno 1902, col quale
si ritenne potersi accordare la somma di L. 333,800,
proposta dall' Ufficio del Genio civile di Modena, in ag-

giulita alI&dette L. 1,E66,200 costituenti. l' ammontare

óöinýléssivo dei sei progetti ammessi, ottenendosi così il
maggior importo totale di L. 1,600,000,00 ;

Vista la pfötesta notificata al Ministro dei Lavori

Pubblici, ¿ðii itio iiscierile 19 maggio 1902, dai presi-
denti dei Consorzi di Rèdena, Pilastri e Carbonara, con
la quale si contesta che i ricordati sei canali abbiano il

carattere di canali maestri e si ricorre contro l'indebito

onere derivante dalla costruzione di essi a carico dei

tre Consorzi medesimi;
Attesochè la questione se i sei canali, di cui si tratta,

siano maestri e necessarî a raggiungere il fine della

bonifica, o siano, invece, secondarî, è essenzialmente

tecnica ; ed essendo stata tecnicamente risoluta in senso

affermativo dal Consiglio superiore dei Lavori Pubblici,
manca di fondamento la protesta dei tre Consorzi di

Ëádena, Pilastri e Carbonara; i quali, d'altronde, fanno
parte del Consorzio interprovinciale di Burana e sono

tenuti a conformarsi alle definitive deliberazioni dei loro

legittimi rappresentanti ;
Attesochè nessun dubbio può sorgere che la delibe-

razione presa dal Comitato esecutivo .della Bonifica di

Ëurana, di chiedere la concessione di eseguire i sei

canali di cui si tratta, abbia il carattere di definitiva ;

Visfa la Convenzione 12 settembre 1902, stipulata tra
il comm. Antonio Dall'Oglio, Prefetto di Modena, quale
rappresentante l'Aniministrazione dei Lavori Pubblici,
ed il sig. Gioppi conte Cesare, nella sua qualità di pre-
sidente del Comitato esecutivo del Consorzio interpro-
nciale di Ëurana, per la concessione complementare

al Consorzio medesimo dell'esecuzione dei lavori, di cui
ei hummeniovati sei progetti redatti dall'Ufficio tecnico

del Consorzio ;
Udito il parère del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pei Lavori Pubblîci;
Abbiámo deoretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvata la Convenzione 12 settembre 1902, sti-

pulata nella Prefettura di Modena fra i rappresentanti
dell'Amministrazione governativa e del Comitato esecu-

tivo del Consorzio interprovinciale di Burana, con la

quale Convenzione si concede al Consorzio l'esecuzione

dei seguenti canali maestri:

5. Fossa Reggiana-Cavo Rusco.
6. Canaletta Bagnoli,

pel complessivo importo di L. 1,600;OOO,00, giusta i sei
progetti redatti dall'Ufficio tecnico del Consorzio, che
rimangono pure approvati.

Art. 2.

In corrispettivo di tutti gli obblighi assunti dàl Gon-
sorzio con la Convenzione predetta, il Ministero "ddi
Lavobi Pubblici pagherà al Connodió átèsiä¾enta an-
nualità fisse ed invariabili di L. 41,600,00 - (lire qua-
rantunmilaseicento) corrispondenti ciascuna al 2,60 OIO
della spesa di L. 1,600,000, riconosciuta onecessaria, a
decorrere dalla data della collaudazione.
Dell' impegno sarà tenuto conto sui fôiidi Näsidui

accertati per la bonifica di Burana col consuntivo del-
l'esercizio 1899-900, nonchè su quelli da stanziarsi per
la stessa bonifica nei futuri bilanci del Ministero dei
Lavori Pubblici, che resteranno disponibili in seguito
agli altri pagamenti da effettuarsi.
Sarà poi provveduto, mediante pi'elevamántó dål f&idó

di riserva di cui all'articolo 66 della legge 22 ,marzo
1900, n. 195, alle deficienze che potranno verificarsi su
ogni singola assegnazione di bilancio, per residui e com-
petenza, in confronto dell'annualità di L. 41,600, da
corrispondersi al Consorzio.

Art. 3.

E respinta la protesta avanzata, con atto ilsoferile
19 muggio 1902, dai presidenti dei Consoni di Cabliôrlara,
Pilasfri e edena.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia19 delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Racconigi, addì 5 ottobre 1902.

VITTORIO EMANUELE.

N. BALENZANO.
Visto, Il .Guardasigilli : Cocco-Ontv.

Il Numero 000LXXXIX (Parte supplementare) della Raccolta
ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 27 dicembre 1896, n. 561, sulle tramvie
a trazioile meccanica e sulle ferrovie economiche ;

Visto il Regolamento per l'esecuz,ione di detta legge,
approvato con Nostro decreto 17 giugno 1900, n. 306 ;

Sentiti il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici e4
il Comitato superiore delle strade ferrate ;



GAŽZETTA 11EEICIALE .DEL REGNO 1)' ITALIA 5055

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pei Lavori .Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La Società Italiana di industrie elettriche, con sede

in Spezia, 6 autorizzata ad esercitare, a trazione elet-
trica, le seguenti linee tramviarie nell'interno e din-
torni di quella città :

a) - Linea Viale Margherita-Migliarina a Mare;
b) - Id. Stazione Passeggieri R. M. - Miglia-

rina a híare ;

c) - Diramazione da via Chiodo in via del Prione
.fino al Viale Umberto I.

Art. 2.
Le suddetto alinee tramviarie saranno costruite a scar-

tamento ordinario di m. 1.445 secondo il progetto, pre-
sentato il 10 luglio 1900, della Società concessionaria

_suddetta, visto, d'ordino Nostro, dal ,predetto Ministro
.Segretario di Stato pei Lavori Pubblici,-e per l'esercizio
di esse dovranno osservarsi le disposizioni della legge
27 dicembre 1896 e del Regolamento 17 giugno 1900,
n. 306, dalla medesima derivante, nonche le condizioni
contenute nel disciplinare 19 giugno 1902, firmato ed
accettato dai rappresentanti della Societh Italiana di in-
.dustrie elettriche sovraccennata.
Ordiniamohohe il presente decreto, munito del sigillo
èllo Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle ,leggi
ilei décreti del llegno d'Italia, mandando a cliiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 3 luglio 1902.

VITTORIO EMANUELE.

N. BALENZANO.

Visto, D Guardasigilli: Cocoo-Onru.

D Numero 00010 (Parte supplementare) della Raccolta

ujjiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO -EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

V,isto il testamento pubblico in data 7 novembre 1901,
ricevuto in atti dal notaro Giovanni Mario Copello, di
-Moneglia, col quale il sig. Vittorio Botti lasciava in le-

gato alla Societh Economica di Chiavari libri, mobili,
quadri, saggi di stoffe;
Vedata l'istanza ,del 9 gennaio 1902 con la quale ili

1 resiËente dúlla Societh Economica di Chiavari chiede!
che essa sia autorizzata ad accettare il lascito anzidetto;
Vista la legge 5 giugno 1850, n. 1037;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
.Sulla proposta del Nostro Ministro d'Agricoltura,
Industria o Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

:La Societh Economica di Chiavari autorizzata ad

accettare il legato disposto in favore di essa dal signor
Vittorio Botti fu Alessandro, di Chiavari, come risulta
dal testamento pubblico del 7 novembre 1901 ricevuto
in atti dal notaro Giovanni Mario Copello, di Mo-

neglia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San:Rossoge, addl 30 ottobre 1902.

VITTORIO EMANUELE.

G. BACCELLT.
Visto, 12 Guardasigilli: Coooo-Onto.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a
S. M.11 Re, in udienza del 2 novembre 1902, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Søns,Pietro a Patierno (Napoli).
Sma!

L'Amministrazione comunale di San Pietro a Patierno vorsa in
condizioni anormali, per modo da essero quasi impedita nel suo
funzionamento. Le ultimo elezioni parziali hanno indebolita la
maggioranza fida al Sindaco, si che riesce diŒoile radunare in
numero legale il Consiglio, che percib deve limitarsi a sbrigare
stentatamente lo solo pratiche ordinarie, impotento a risolvero lo
piû importanti questioni, ed a Bigliorare i pubblici servizi che
giacciono in abbandono.
La situazione à resa pia grave dal fatto che i principali com-

ponenti dell'Amministrazione debbono ossero deferiti all'Autorita
giudiziaria, per irregolaritå nelle quali potrå ossere ravvisato il
carattere di reato.
Oltre di ciò il Sindaco, a preseindere dalle responsabilità che

incombono su di lui, non può rimanere al suo posto per il de-
coro dell'uŒeio che riveste.
Una recente inchiesta ha dimostrato cho il personale addetto al-

l'Uffleio comunale è esuberante al bisogno, ed alcuni impiegati non
possiodono la capacità necessaria.

Gravi irregolarità sono avvenute nella riscossione del dazio di
consumo e della rtassa di macellazione. Se a questo riguardo i mag-
giori abusi sono stati oommessi dalla precedente Amministrazione,
non lievi sono qtielli che si addebitano all'Amministrazione at,
tuale, e specialmente al Sindaco. Questi, senza speciale autorizza-
zione e con frequenti parzialità, applica, por 11dazio, una tariffa
diversa da quella legalmente esistente. Talvolta si ð ingerito nelle
esazioni, e deve accertarsi se, con fine delittuoso, egli abbia strap-
pate alcune pagine dal bollettario dolla ricevuto daziario. Altro
inconveniente verificatosi ð quello dei pagamenti fatti dirottamonte
sugl'introiti del dazio.
Gl'interessi del Comune non sono debitamento curati. Cosi dalla

vendita dell'acqua ai privati si ritrao ruano di quanto si paga an-
nualmente alla Societa concessionaria.
La sostituzione del gaz al petrolio ha arrecato gravi onori, su-

periori alla potenziplità economica.del Comune, e per tale servizio
si sono fatte spese eccedenti i fondi stanziati in bilancio, onde si
à formato un rilevante debito verso la Compagnia assuntrice.
Digiene è trascurata; irisufÉoiente l'assistenza sanitaria; nes-

suna vigilanza viene psercitata sull'annona; lo spassamento, che si
dice tenuto in economia, menteo di fatto à dato in appalto, pro-
cede irregolarmente. Uinsegnamento dh moschini risultati, i locali
delle scuole sono incomodi, indeoãnti ed insalubri. Il servizio esat-
toriale non procede con la dovuta regolarith ; i mandati di paga-
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mento vengopo estinti con grando ritardo o divengono spesso og-
gotto di speculazione usuraia. Tristi sono lo condizioni finanziario
del Comune, il cui bilancio presenta un "offettivo disavanzo di
L. 41,000.
In tale stato di cose, lo scioglimento della Rappresentanzamu-

nicipale 6 misura necessaria, sia per dar modo al corpo elettoralo
di eleggerne un altro meriteYole della sua fiducia, sia por ricon-
durre. l'Amministyzione ed i pubblici ser.vizi a normalo funzio-
namento. Vi provvodo lo schema di decreto che ho l'onore di sot-
toporre all'Augusta firma ai Ÿœira Mania.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Di,o e per volo della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affäri dell'Interno;
Visti gli articoli295 e 296 del testo unico-della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di San Pietro a Patierno, in pro-

vincia di Napoli, è sciolto.
Art. 2.

Il signor dott. Camillo De Fabritiis è nominato Com-
missario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale, a' termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 2 novembre 1902.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
.

CONCORSO PER LA CARRIERA CONSOLARE

ELENCO dei candidati che feerono dichiarati idonei:

1. Ricciardi Giulio con punti 7664 su 9640

2. Vivaldi Guglielmo » 7636 »

3. Toscani Angolo » 7468 >

4. Lago Mario > 7286 »

5. Senni Carlo » 7230 »

ß. Pellegrini Giuseppo » 7226 »

7. Bolognesi Giuli > 7078 »

8. Della Croce Galeazzo » 6986 »

9. D'Alia kotonine » 6866 »

10. Axerio Emilio » 6650 »

I 1. Ciancarelli Bonifacio » 6634 »

12. Ansaldo Giuseppe 6484 »

13. Alfani Alberto 6140 »

14. Forzano Francesco 6054 »

EMANUELE BASILE, presidente.
GIOVANNI ANDREUCCl.
C&MILLO SUPINO,
GIOVANNI FILIPPL
VITTORIO MORI.
PXOLO lšUNOTTT.
E. TKALAG.
GIOVANNI GELOSL
JGNAZIO RANDACCIO, segretario.

R. ,CONSOLATO GENERALE D'ITALIA IN TRIESTE .

ElÆNCO nonzinatspo gl' Italiañi~¾aorts"¾ël- Di-
stretto consolare di Trieste.

Chiricco Francesco fu Giusoppe o fu Betta, nato o domiciliato a Grot-
taglio, coniugato, cattolico, guardiano, d' anni 62, morto il 2
aprile di vizio cardiaco.

Do Marchi Giovanna di Antonio o di Palmira, nata a Triesto, do-
miciliata a Venezia, cattolica, di mesi 4,morta il 3 id. dÌbr$n-
chite.

Romanin Santa fu Osvaldo e fu Caterina, nata o domiciliata ad
Arzene, védova, cattolica, privata, d'anni 60, morts ,il .4 id.;41
apoplessia cerebrale.

De Pellegrin Carla di Francesco e di Caterina, nata e gomiciliat,a
a San Quirino, nubile, cattolica, cabalinga, d'anni 21, inorta il
4 id. per suicidio.

Bisara Guglielmo
_
di Luigi e fu Angela, nato à Trioste, domiciliato

a Spilimbergo, cattolico, di mesi 3, morto il 5 id. di morbillo.
Vian Giuseppe di Osvaldo e di Ida, nato a Trieste, domiciliato a

Medun, cattolico, d'anni 2, morto il 5 id. di pneumogito.
Lucatelli Ferruedio di Carlo e di Amalia, nato a Trieste, domici-

liato a Venezia, cattolico, di giorni 15, morto il 5 id. di de-
bolezza congenita.

Zannini Primo di Giovanni e di Luigia, nato a Trieste, domiciliato
a Treviso, cattolico, d'anni 1,morto il 5 id. di morbillo.

Mattuizzi Carolina fu Francesco e fu Maria, nata a Zompecchia,
domieiliata a Codroipo, coniugata, cattolica, pensionata, d'anni
74, morta il 6 id. di marasmo senile.

Zocco Rainelda illegittima di Catterina, nata a Trieste, domiciliata
a Venezia, cattolica, d'anni 1, morta il 6 id. di bronchite.

Magagnatto Anna fu Giacomo o fu Maddalena, nata a Trieste, do-
miciliata a Venezia, vedova, cattolica, privata, d'anni 73, morta
il 7 id. di emorragia cerebrale.

Cantarulli Umberto illegittimo di Antonia, nato a Trieste, doini-
ciliato a Palmanova, cattolico, d'anni 1, morto l'8 id. di
polmonite.

Biasotto Giacomo fu Giuseppe e fu Regina, nato o domiciliato ad
Oderzo, coniugato, cattolico, meccanico, d'anni 72, morto l'8
id, di pneumonite.

Stramignoni Remigio di Alessandro e di Enrica, nato a Pola, do-
miciliato ad Ancona, cattolico, d'anni 1, morto l'8 id. di pnou-
monito.

Arvigo Iolanda illegittima di Ida, nata a Triosto, domiciliata a

Genova, cattolica, di mesi 10, morta il 0 id. di pneumonite.
Tomasini Umberto di Piotro e di Luigia, nato a Triesto, domici-

liato .a Vjvaro, catt co, d'agni . l, morto l' il id. di..bron-
chite.

Barzilai dott. Giuseppe fu Pace e fu Enrichetta Morpprgo, ngto a
Gradisca, domiciliato ad Udine, conÌugato, israeÏita, canoel-
liere, d'anni 77, morto il 4 id. di ateromasia.

Cocolo Adele «fu Biagio Arnold o fu Barbara, nata a Triesto, do-
miciliata a Palmanova, vedova, cattolica, privata, 4'anpi 45,
morta il 13 id. di vizio cardiaco.

Ferenaz Guglielmo fu Lorenzo e di Giuseppina, nato e domici-
liato a Padova, coniugato, cattolico, orologiaio, d'anni 28,
morto il 15 id. di tubercolosi polmonare.

Del Piero Giovanni fu Domenico e fu Teresa, nato e domiciliato
a Roveredo in Piano, coniugato, cattolico, caffettiere, d'anni
38, morto il 15 id. di tubercolosi,

Costantini Anna fu Giacomo e fu Maria, nata e domiciliata a Pal-
manova, vedova, eattolica, prosta servizi, d'anni "/7, morta il
15 id. per ustioni.

Maranzana Ida di Antonio o di Anna Serafini, nata a Trieste,
domiciliata ad Udine, oattolica, d'anni l, morta il 15 id. di
meningito tubercolare.

Ronco Mora di Angelo e di Giustina, nata a Trieste, domici-
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liata ad Udino, cattolica, di mesi 10, morta il 10 aprile di

bronchite.
Morettin Rosa di Santo e fu Augusta Battistoni, nata o domi-

elliata a Malafesta (Venezia), nubile, cattolica, privata, d'anni
21, morta il 16 id. di tubercolosi polmonare.

Geomoni Giuseppo fu Carlo e fu Paolina, nato e domiciliato ad

Udine, vedovo, cattolico, legatore di libri, d'anni 72,motto il 17
id. di ateromasia.

Cargneli Valentino fu Nicolo e fu Felicita, nato e domiciliato a

Travesco (Udine), ooniugato, cattolico, giornaliero, d'anni 61,
morto il 18 id. di apoplessia.

Petruzzi Maria di Arturo e di Carolina, nata a Triosto, domici-
lista a Brescia, cattolica, di mesi 10, morta il 19 id. di

eclampsia.
De Rosa Pietro fu Domenico e di Domenica, nato o domiciliato a

Spilimbergo, coniugato, cattolico, bracciante, d'anni 58, morto
il 10 id. di paralisi cardiaca.

Tristano Savio di Giuseppe e di Caterina, nato a Trieste, domi-
ciliato a Corno di Rozzo, cattolico, d'anni 11, morto il 20 id

di meningito.
Salamini Luigia, illegittima di Giuseppina, nata a Triesto, domi-

oiliata a Belluno, cattolica, d'anni 1, morta il 20 id. di bron-
chite.

Pederivo Giordano fu Giuseppe o di Santa, nato Trieste, domici-

liato a Valdobbiadene (Treviso), colibe, cattolico, fruttivendolo,
d'anni 25. morto il 23 id. di catarro bronchiale.

Rossi Luigia di Domenico o di Angola, nata a Casfola, domiei-
liata a Bassano (Vicenza), nubile, cattolica, governante, d'anni
20, morta il 22 id. di tubercolosi polmonare.

Capata Bianca illegittima di Caterina o fu Galeazzo, nata a Trie-

ste, domioiliata a Donada-Rovigno, cattolica, d'anni 6, morta
il 22 id. di pneumonite.

Cecchin Amadoo fu Vittorio e di Letizia, nato a Foltre, domici-
liato a Belluno, celibe, cattolico, gelatiere, d'anni 21, morto
il 23 id. di tabo.

Pagura Anna di Pietro o di Elena, nata a Triesto, domiciliata ad

Udine, cattolica, d'anni 7, morta il 24 14. di pneumonite
Del Maschio Mario di Luigi e di Santa, nata a Trieste, domici-

liata a Budoja, cattolica, di mesi ll, morta il 25 id. di me-
ningite.

Castellani Adelia di Nazzarono e di Guglielma, nata a Zara, do-

miciliata ad Offagna, cattolica, di mesi 10, morta il 25 Id. di

eclampsia.
Partenio Guglielmo di Luigi e fu Vittoria, nato a Triesto, domi-

ciliato a San Giorgio di Spilimbergo (Udine), celibe, cattolico,
venditoro girovago, d'anni 28. morto il 25 id. di tuberco-

losi.
Mora Ferruccio di Angolo e di Virginia, nato a Triosto, domici-

liato a Montoroalo, cattolico, di mesi 11, morto il 25 id. di

bronchito.
Derossi Giuseppina di Francosco o di Emilia, nata a Triesto, do-

miciliata a Venezia, eattolica, di giorni 10, morta il 26 id. di

atersia dell'ano.
Casadio Maria di Viello e di Orsola, nata a Trieste, domiciliata

a Monteoalvo, cattolica, d'ore 3,morta il26 id. per immaturita.

Bidoli Anna di Bartolo e di Maria, nata e domiciliata a Tramonti

di Sotto, coniugata, cattolica, infermiera, d' anni 29, morta il

27 id, di nefrito.
Valentinuzzi Pietro fu Giuseppe e di Maddalona, nato a Manzano,

domiciliato a Palmanova, coniugato, cattolico, muratore, d'an-
ni 36, morto il 27 id. di uremia.

Mayer Bruno di Agostino e di Emma, nato a Trieste, domioiliato

a Paluzzo (Udino), cattolico, d'anni 8, morto il 27 id. di me-
ningite tuberoolare.

Girotto Francesco fu Angolo e fu Lucia, nato e domiciliato a Do-

nada (Rovigo), coniugato, cattolico, marittimo, d'anni76,morto
il 28 id. di ateromasia.

Miotti Òiusepýind fu Origo, Aata a Trieste, domiciliata a Troviso

vedova, cattolica, privata, d'anni 68, morta il 29 aprile d'emor-
ragia corebrale.

Pagura Pierina di Pietro o di Maddalena, nata a Trieste, domici-

liata ad Udine, cattolica, d'anni 2, morta il 30 id. di tuber-

colosi polmonare.
Previa Francesco di Giacomo e di Francesca, nato a Triesto,

domiciliato a Mantova, cattolico, di mesi 7, morto il l° maggio
di scarlatiina.

ßarÏotti Maria fu Antonio Poschar o fu Maria, nata a Koschana,

domiciliata a SpiÏimbergo, coniugata, cattolica, casalinga, d anni
anni 65, morta il 1° id, di bronchito.

Vidali Èlisa dÏ Luigi o di Maria, nata a Trieste, domiciliata a San

Giorgio di Nogaro, cattolica, d'anni l, morta il 1 id. di pneu-

monÏte.
Zanardi Carlo di Nerio e fu Anna, nato o domiciliato a Carrara

(Padova), oelibe, cattolico, vermicollaio, d'anni 25, morto il 2

id, di tubercolosi polmonaro.
Solenna Domenico di Giuseppe e di Lucrezia, nato a Rituliana,

domiciliato a Bari, cattolico, d'anni 2, morto il 3 id. di mor -

billo.
Donon Giustina fu diovanni e fu híaria, nata a Palmanova, do-

miciliata a Venezia, vedova, cattolica, casalinga, d'anni 83,

morta il 3 íd. di niiocardite.

Casalboni Santina fu Antonio e fu ?, nata ad Albona, domiciliata

a Cesona, vedova, cattolica, privata, d'anni 63, morta il 4 id.
di pneumonite.

híatcon Antonio di Lorenzo e di Amalia, nata a Trieste, domici-

liata a Venezia, cattolica, d'anni 4, morta il 4 id. di tuber-

colosi mesenterica.
Zamin Pietro fu Osvaldo o fu Pierina, nato e domiciliato a Spi-

limbergo, vedovo, cattolico, privato, d'anni 74, morto il 5 id.
di pneumonite croupale.

Amigoni Armida di Pietro e di Ida Ferri, nata a Trieste, do-

miciliata ad Udine, cattolica, d'anni 1, morta il 5 id. di pneu-
monite.

Billiani Alessandro illegittimo fu Margherita, nato e domiciliato

a Villino (Udine), coniugato, c.sttolico, bracciante, d'anni 45,

morto il 7 id. di tumore addominale.

Fonda Elisa, di Vittorio e di Maria, nata ad Udine, domiciliata a

Palma, cattolica, d'anrii 4, morta l'8 id. di difterito.

Tomba Lucia fu Giulio é fu Valentina, nata a Bologna, domici-

lista a Verona, vedova, cattolica, casaliriga, d'anni 77, morta
il 9 id. di marasmo senile.

Magrini Giovanni fu Nicola e fu Anna, nato e domiciliato ad Udi-

no, coniugato, eattolico, braccianto, d'anni 66, morto l' ll id,

di carcinoma vertebrale.
Ferrari Anni fu Lorenzo Pirz o fu Francesca, nata a Trieste, do-

miciliata a Ferrara, vedova, eattolica, privata, d'anni 55, morta
l' 11 id. encefalomatacia.

Maranzana Lucia fu Pietro e fu Maddalena, nata a Cividalo, do-

miciliata a Gualso (Udine), coniugata, cattolica, casalinga,
d'anni 69, morta il 12 id. di cancro dello stomaco.

Favrotto Giacomo di Antonio o fu Caterina, nato e domiciliato a

Marano, celibe, cattolico, manovalo, d'anni 24, morto il 14 id.

di frattura alla colonna vertebrale.

Fattori Carlo di Vittorio e di Clorinda, nato a Trieste, domici-

liato a Verona, cattolico, d'anni 5 112, morto il 14 id. di
difterite.

Morra Margherita di Cesare e di Anna, nata a Trieste, domici-

liata a Venezia, cattolica, di mesi 2, morta il 14 id. di ma-

rasmo.

Polano Raoul di Carlo e di Giulia, nato a Parigi, domiciliato a

San Daniele (Udine), coniugato, cattolico, sarto, d'anni 36,
morto il 15 id. di tubercolosi polmonare.
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R. CONSOLATO GENERALE D'ITALIA IN BUENOS-AYRES,

ELENCO nominativo degl'Italiani morti nel Distretto
consolare di Buenos-Ayres.

Amicone Angelo, d'anni 21 -Ambrosetti Francesco, id. 64 -
Amione Giovanni, id. 52 - Arnuanesco Lucia, id. 62.

Belgrano Filomena A., d'anni 65 - Borgna Stefano, id. 47 -
Bucina Antonio, id. 90 - Borbone Lorenzo, id. 72 -- Bargna
,
Maria B., id. 22 - Busnelli Giuseppe, id. 75 -- Bernuizano
Giuseppe, id. 75 - Bartolini Angela B., id. 45 - Bossi Da-
miano, id. 44 - Baghetto Giovanni, id. 41 - Burzani Alean-
dro, id. 64 - Balinotti Antonia D., id.77 - Bertoldi Giuseppe,
id. 32 - Bloise Gerardo, id. 62 Bandizzone Francesco, id. 50
- Bruzzesi Domenico, id. 24.- Biagotti Sebastiano, id. 51-
Bianchi Emilia B., id. 26 - Bertoleti Giovanni, id. 77 -

Borghi Luigi, id. 33 - Berlusconi Antonio, id. 37 -Brogato
Vincenzo, id. 36.

Costa Giovanni, d'anni 86 - Cellina Giuseppe, id. 59 - Car-
nelli RaffleÏe, id. 3 - Caracciolo Antonio, id. 59 -
Canakesi Filippo, id. 56 - Caprile Giovanni, id. 44 -
Caraccio Giovanni, id. 57 - Cavallini Luigia M., id. 28
- Cresta Maria A.. id. 45 - Chirichello Antonio, id.
93 - Cavalli A., id. 30 - Corsico Angela F., id. 72-Canni
Adele, id. 45 - Capia Antonio, id. 54 - Caputo D., di mesi
17 - Carron Bernardo, d'anni 58 - Colicchio Itosa 0., id. 69
- Cova Marig V., id. 31 - Capurro Paolo, id. 53- Coppola
Stefano, 13, 68 - Caso Michele, id, 63.

Dev9to Camilla V., d'anni 73 - Delfino Angelo, id. 55 - Drenia

Luigi, id. 48 - Damonto Angelo, id. 82 - Delio Carmelo, id.
30 - Devonis T., id. 44 - Del Giovannino Giuseppe, id. 32
- Della Vecchia Giuseppe, id. 61 - De Micheli Bartolomeo,
id. 67.

Esposito Ahtonio, d'anni 60.
Forciniti Maria T., d'anni 68 - Fachini Domenico, id. 69- Fuscardi

Pasquale, id. 28 - Franchi Antonio, id. 48 - Fulchi Anna
P., id. 81 - Ferrari Maddalena B., id. 58.

Ghillino Giuseppe, d'anni 43 - Guelfl Matteo, id 46 - Giudici Do-

menico, id..30 -- Gazzo Luigi G., id. 46 - Giri Carlo, id. 60
- Grasso Anna L. C., id. 40 - Ginensi Antonio, id. 84 -
Gatti Tommaso, id. 36 --Grimaldi Rosa, id 48-Giardino Leo-

nardo, id. 42 - Galante Salvatore, id. 51 - Grecco Teresa C.,
id. 73.

Laguardia Giuseppe, d'anni 25 -- Lombardi Gennaro, id. 70 -

Loggero Vittorio, id. 63 -- Lieto Apicello G., id. 26 -- Lom-
bardi Giovanni, id. 60 - La Scuda Agostino, id. 70 - La-
framioni Massimo, id. 48 - Lambardozzi Rachele, id. 90.

Mariani Giuseppe M., d'anni 57 - Maggi Fedele, id. 54 - Ma-
liandi Pietro, id. 77 - Martino Angelo, id. 48- Menna An-
tonio. id. 30 - Macchi Maria S. L., id. 66 --Muzzopappa Pie-
fro, id. 27 - Malcervelli Fernando, id. 73-Muzio Giovanni,
id. 52 -- Maria Mario, id. 5 - Muzzio Gaetano, id. 64 --

Meroni Giovanni B., id. 57 - Mareneo Bartolomeo, id. 85 --
Morrone Belisario, id. 67 - Maraschi Luisa B., id. 23 -

Martino Nicola, id. 23 - Maniangioli Raffaela D., id. 78 -

Marinoni Giuseppa G., id. 66 - Marzola Natalio, id. 85 -

Moro Giacomo, id. 57 - Melillo Franceseo, id. 40 - Musco-

gliato Vincenzo, id. 38.
Neri Natalio, d'anni 72 -- Novella Giuseppe, id. 73 - Nardini

Giovanni, id. 50 - Natalio Primo, id. 40.

Orlandini Angelo, d'anni 45 -- Orsi Carmen F., id. 43.

Pegorano Umberto, d'anni 24 - Pandolfo Gerolamo, id. 47 -
Peirano Giacomo, id. 73 - Panneran Luigia F., id. 70 -

Panna Giuseppe, id 66 - Priorello Giuseppe, id. 42 - Pia-

strolini Vincenzo, id. 56 - Pistoni Innocenza C., id. 55 -

Pregatti Francesco, id. 38 -- Pannuccio Giuseppe, id. 60 -

Prosperi Carlotta, d'anni 75 - Proazzi Bartoloineo,'id; 60 -
Paese Pasquale, id. 20 - Parenti Giuseppe, id. 44 - Penito
Anna 0, id. 28.

Queirolo Rosa C., d'anni 64.
Repetto Antonio, d'anni 41 - Raimondi Antoilio, id. 28 - Raggo

Francesco, id. 33 - Rinaldi Giovanni, id. 40 - Rossini Giu-

seppe, id. 69 - Ritter Maria P., id. 42 - Roggero Fran-
ceseo, id. 30 - Ricciotti Luigi, id. 30 - Ranieri Giusoppo
id. 45 - Revello Giorgio, id. 70.

Spqrati Caterina, d'anni 85 - Savini Domenico, id. 48 - Sueci
Simone, id. 17 - Serafini Maria L., id. 72 - Steleri Gio-

vaqui, Id. 41 - Sciago Domenico, id. 55 - Sanguinetti Er-
nesto, id. 33 - Scardillo Francesco, id. 35 - Sperone Giulio,
id. 56 - Soloni Felisa C., id. 45 - Soloni Andrea, id. 55.

Tanadini Michele, d'anni 40 - Trovatti Agostino, id. 68 - Ta-
vagnini Vittorio,. id. 42 - Tirelli Giovanni, id..55 - Tasistro
Vincenzo, id. 22 -- Toppola Giovanni, id. 40.

Uberti Carolina B., d'anni 50.
Vasile Gaetano, d'anni 44 - Visconti Carlo, id. 38 - Vazza Gio-

vanni, id. 40 - Volpe Antonio, id. 80.
Sozzi Giovanni, d'anni 45.
Zotto Giuseppe, d'anni 36 - Zorzenan Giovanni, id. 49

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DET OULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

Magistratura.
Con decreto Ministeriale del 4 ottobre 1902:

Gerace Pietro, uditore presso la R. procura del tribunale civile e

penale di Roma, à sospeso dalle funzioni.
Con RR. decreti del 5 ottobre 1900:

Comba Claudio, giudice del tribunale civile e penale di Voghera,
è collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'articolo I,
lettera b, del testo unico delle leggi sulle pensioni civili emi-
litari, da,l I noyembre 1902.

Pagliani Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Sol-

mona, à tramutato a Voghera, a sua domanda.
Carlucci Camillo, pretore del mandamento di Fabriano, a nomi-

nato giudice del tribunale civile e penale di Sulmona, con
l'annuo stipendio di lire 3400.

Civitelli Raffaele, pretore del mandemento di Paola, à nominato

giudice del tribunale civile e penale di Reggio Calabria, con
l'annuo stipendio di lire 3400.

Dogliotti Marcellino, pretore del mandamento di Biella, à nomi-
nato sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Chieti, con l'annuo stipendio di lire 3400.
Nola Giulio, pretore del 2° mandamento di Milano, à nominato

giudice del tribunale civile e penale di Siracusa, con Pannuo

stipendio di lire 3400.

Wancolle Florimondo, pretore del mandamento di Pontecorvo, à
nominato giudice del tribunale civile e penale di Siracusa
con l'annuo stipendio di lire 3400.

Con RR. decreti del 10 ottobre 1902 :

Frigeri Arnaldo, giudice del tribunale civile e penale di Aquila,
a tramutato a Roma, a sua domanda.

Giani Alfonso, aggiunto giudiziario presso la R. procura del tri-
bunale di Sassari, à tramutato al tribunale civile e penale di
Melfi.

Ricci Ferdinando, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o

penale di Nuoro, à tramutato al tribunale civile e penale di
Matera.

Serpi Giuseppe, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice-pre-
tore nel mandamento di Siliqua, è tramutato al tribunale ci-
vile e penale di Nuoro.
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O'Amato hiichelet, aggiuntos giudiziario; can, le ingsioni di vice-
pretore nel mandamento di Cabras, à tramutato alla R. pro.
oura del tribunale di Sassari.

Con decreti Ministeriali del 25 settembre 1902,
registrati,alla Corte dei conti il 13 ottobre successivo:

Sono promossi dalla 2a alla la categoria, con lo stipendio di lire
1 Æl00, daL1 settembre ,1904, is aignori;
Cocchiararo cav. Macario, consigliere della Corte di appello di

Roma.
De Prisco cay. Nicola, consigliero della Corte d'appello di Na-

poli.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, con lo stipendio di

lire 6000, dal I .settembre 1902ei .signori:
Belsani Bonifacio, consigliere della sezione di Corte d'appello in

Potenza.
Faldella Girolamo, presidente del tribunale civilo e penale di Ur-

bino.
Sono promdssi dalla 2a alla la ca‡egoria, con lo stipendio di

lire 3900 dal I settembre 1902 i äignori:
Marconi Giovanni, sostituto procuratore del Ro presso il tribu-

nale civile e penale di Radova.
Morelli Carmine, giudice del tribunale civile e penale di Napoli.

Cop RR. decreti del 17 ottobre l9Qg:
D'Osvaldo cav. Giovanni Battista, consigliere della Corto d'appello

di Venezia, a nomiqato consigliere della Corte di casspiðne
di Rppa, coq l'agnuo stipendio di lire. 9.000.

Baccarini-Leonelli car. Carlo.- presidegje del tribunale civile e

penale 41 Pontremoli, nospinato, a sua domanda, procura-
toro del lie proseg il tribunale. ciyile e pegale di 1Wop4ovl.

Desiderio Gaetano, Vico-presidente del tribupalo civile e penale di
Santa Maria Capua Vetere, à nomingto pi·esidento del tribu-
nale civilo o penale di Pontremoli, con l'annuo stipendio di
lire 5000.

liazaro Carmino, vico.presidento del tribungle civile o penale di
Roma, ð nominatò presidente del tribunale civile o penale di
Sar7414, COR Î'ADDRO stipendio di lire 5000.

Lopes Vincenzo, vice-presidente dpl tribunale civile e penale di
Looce, à tramutato a Roma col suo consenso.

Cantarella Gaetano, giudice del tribugale civile e peçalo di Ca-
tenia, è nominato vige-presidento del tribunale civile e pe-
nale di Santa ¥Aria Capug Vetere, con l'annuo stipen4io di
Ire 4500,

De Luca Francesoo, giudico del tribunale civile e gonale di Cata-
nia, cog l'inoarico dell'istrpzipnp dei processi. ppnal,i, à nomi-
na‡o vice-presidente 4el triþunale civile o penalp di,Lgece, cep
l'Anpuo stipendio-di lire 4599.

BandolAni-Barbari Vipeoozo, giudigpÀel trinuBAle ojyilg e penale di
Lucos. 6. a.saa domagga, collegato a ripose nei termini del-
l'articolo 1, lettera 4, del ‡osto ugico, delle leggi sully pen-
sioni oivili e militari dA1 13 novembre 1.902, e gli spno conferiti

,
titolo e grado onorifipi di vice-presidente di tribunale.

De Santia Luigi Mattia, giudice del tribunale civile e penale di
Potenza, 4 ‡rasmutato a Napoli, a sua domande.

Messeri Luigi, giudice del tribunale di Teramo, & tramutato ad
Aquila, a sua domanda.

Orsini Enrico, sostituto procuratore del Re presso il tribunalo ci-
vilo e popale di Napoli, a nomina‡o giudice dello stesso tri-
banalo civile e penale di Napoli.

Rotolo Angelo, sostituto precuratore del Ro presso il, tribunale
civile o penale di Trani, à tramutato a Napoli.

Guerritore Erancesco, sostituto proouzatoro 4el Re presgo il triþu-
nala civile e pen419 di La.noiago, 4 gominato giudice dello
stesso, tribunale di Lanojeno.

Micozzi Antonio, giudige del tribugale civile e penale di Lagoiane,
à nominato, e sua domande, sostiteto procuratore del Ro presso
lo stesso tribunale di Lanciano.

Dolla Waica Antonio, pretore gol men,44mente di Taranto, 4 Ro-

minato giudico del tribunale divilo e penale di Teramo, con

l'anndo stipendio di lire 340Q.
De Pisis Carlo pretore del 40 mandamento di Napoli, à nominato
. giudice del tribunale civile e penale di Potqnza, con l'annuo

stipendio di liro 3400.
Barazzoni Clarenzo, pretore del 10 mandamagto di Parma, è no-

minato giudice del tribunale civile e penale di Gatania, con
l'annuo stipendio di liro 3400.

Tedesco.Emidio, pretore del 109 mandamento di Napolí, þ nomi-

nato sostituto procuratore del Ro presso 11 tribunale ciyile o

penale di Trani, con l'anauo stipendio di lire 3400. -
Ticchioni Emanuele, pretore del mandamento di Torni, a tramu-

tato al mandamento di Fabriano.
Ronoa Filippo, pretore del mandamento di Porto Mauriàio, & tra-

mutato al mandamento di Terni.
Dudreville Giuseppe, pretore del mandamento di Sondrio, à tra-

mutato al 2 mandamento di Milano.
Rossani Antonio, pretore del mandamento di Brindisi, à tramu-

tato al mandamento di Ostuni.
Rocco Lucio, pretore del mandamento di Ostuni, à tramutato al

mandamento di Brindisi;
Termini Giusepp pretore del mandamento di Sionliana, 6 tramu-

,
tato al mandamento di Caltabellotta.

Goophia Nicola, pretore del mandamento di Caltabellotta, tempo-
raneamente applicato alla segreteria dolla procura generale
presso la Gorto d'appello di Napoli, & tramutato al manda.
mento di Siouliana, continuando nella detta applicazione.

Villani Raffaele, pretore del mandamento di Sarno, & tramutato
al 10 mandamento di Napoli.

Maffei Giovanni Leonardo, pretore del mandamento di Torre de

Greco, à tramutato al 40 mandamento di Napoli.
Mancinelli Gaetano, pretore dol·mandamento di Saldrno, 6 tramu-

tato alla lA pretura urbana di Napoli:
Dattino. Giovanni, ,pretore del mandamento. di Andria,.6 tramu-

tato al mandamento di Salerno.
Carlizzi Giuseppe, pretore del mandamento di Sala Consilina, à

tramutato al mandamento di Sarno.
Goelli Nicola, pretore del mandamento di Cicciano, à tramutato al

mandamento di Torre del Greco.
Di Muro Giovanni, pretore del mandamento di Brienza, ó -tramu-

tate al mandamento di Cicoiano.
Pelosi Francesco, pretore del mandamento di Laurino, õ tramutato

al mandamento di Pietramelara.
Sacco Roberto, j>retore del mandamento di Picorno, 4 tramutato

al mandamento di Mignano.
Ragoga Antonio, pretore del mandamento di Pisticci, à tramutato

al mandamento di Sala Consilina.
Principe Leopoldo, pretore del mandamento di Notarospe, ð tra-

mutato al mandamento di Pontecorvo.
Resignani Alberto, pretore del mandamento di e Borgo San Don-

nino, à tramutato al 1 mandamento di Parma.
Lobina Decio, pretore del mandamenAo .di Triparico, 4 tymutato

al mandamento di Santadi.
Fernando Pinna Giovannj, pretore del mandamento di Alghero, 6

tramutato al 16 mandamento di Sassari.
Azara Ettore, pretore del mandamento di Tempio, 4 tramutato al

mandamento di Alghero.
Grassi Mario, pretore dol, mandamento di Copparo, ð tramptqto al

mandamento di Seansano.
Tanturri Ercole, pretore del mandamento di Soansano, 4 tramu-

tato al mandamento di Teramo.
Marella Giuseppe, pretore del mandamento di Trasacco, & tramu-

tato al mandamento di Leonessa.
Gaspari Giusoppe, protore del mandamento di Trasacco, à tramu-

tato al mandamento di Pellegrino Parmense.
Sorgenti Uberti Gennaro, pretore del niandamento di Rotonda, &

collodato, a sua domanda, in as;íettãsiva per causa d'infármita
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per tre "mesi, dal 1° novëmbre 1902, con l'assegno del terzo
dello stipendio, lasciandosi per lui vaóante il mandamento di
Picerno.

Rossi Salvatore, pretore del mandamento di Mignano, in aspetta-
tiva per causa d'infermitå dal 16 agosto 1902, è richiamato
in servizio, a sua domanda, dal lo novembre 1902 ed è tra-

mutato al mandamento di San Giorgio la Montagna.
Raguseo Emanuele, pretore del mandamento di Accadia, é collo-

cato. 4 ana domanda, in aspettativa per causa d'infermith, per
quattro mesi dal 24 settembre 1902, con l'assegno del terzo

dello stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso manda-

.
mento di Accadia.

Tucci Vincenzo, pretore del mandamento di Cerchiara di Calabria,
è collocato, a sua domanda, in aspettativa per causa d'infer-

mith, per tre mesi dal 16 ottobre 1902, con l'assegno della
metà dello stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso

mandamento di Cerchiara di Calabria.
Da Dominicis Gino, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice-

pretore nel mandamento di Leonessa, è tramutato con le

stesse funzioni al mandamento di Trasacco.
Forziati Francesco Paolo, uditore in temporanea missione di vice-

pretore al mandamento di Martirano, con la mensile inden-

nità di lire 100, é destinato ad esercitare le funzioni di vice-

pretore nel mandamento di Laurino, con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolare, senza la detta indennità.

Modena Leone Gino, uditore destinato in temporanea missione di

vice-pretore nel 1° mandamento di Bergamo, con la mensile
indennità di lire 100, è tramutato nella stessa qualita alla
pretura urbana di Firenze, continuando a percepire la (detta
indennità mensile.

Sacchi Ubaldo, uditore destinato in temporanea missione di vice-

pretore alla pretura urbana di Firenze, con indennità mensile

da determinarsi con decreto Ministeriale, è tramutato nella

stessa qualità al 1° mandamento di Bergamo, con la detta in-

dennità mensile.

Zampelli Vincenzo, uditore destinato in temporanea missione di

vice-pretore al mandamento di Grosseto, con la mensile in-

dennità di lire 100, è tramutato hella stessa qualità al 1°

mandamento di Brescia, continuando a percepire la detta in-
dennità mensile.

Brusasco Amedeo, uditore addetto alla procura generale presso la
Corte d'appello di Torino, è destinato ad esercitare le funzioni

di vice-pretore al 70 mandamento di Torino.
Ricca Adelchi, vice-pretore del mandamento di Foggia, è dispen-

sato dal servizio.
I sottoindicati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice-

pretori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
1901-1903:

Castiglioni Ruggero, del 2° mandamento di Cremona.
Alberti Luigi, del mandamento di San Pier d'Arena.
Usai Franceseo, del mandamento di Sanluri.

Montoro Franceseo, del mandamento di Sarno.

Piacentini Michele, del mandamento di Esperia.
Jorvolino Alfredo, del mandamento di Palma Campania.
Contini Giovanni, del mandamento di Casalmaggiore.
Bozzo Antonio, del mandamento di Sestri Ponente.

Rosa Pietro, del mandamento di Schio.

Frugone Vittorio, del mandamento di Chiavari.
Musei Domenico, del mandamento di Corniglio.
Mandara Giuseppe, del mandamento di Foggia.
Garzia Raffaele, del mandamento di Maglie.
Franciosini Ferdinando, della pretura urbana di Firenze.

Sono accettate le dimissioni rassegnate:
da Berardi Domenico, dall'ufficio di vice-pretore del mandamento

di Longobucco;
da Borsari Lodovico, dall'ufficio di vice-pretore del mandamento

di Castelfranco dell'Emilia;

da Laterza Stefano, dall'ufBeio di vice-pretore del manifamonto11
Santerano in Colle;

da Giunta Francesco, dall'ufficio di vice-pretore del mandamento

di Mazzarino;
da Allemandi Cesare, dall'ufficio di vice-pretore del' mandamento

di San Damiano Macra;
da Canubi Giovanni, dall'ufficio di vice-pretore del mandamento

di Borgo San Dalmazzo;
da Ceecarelli Ugo, dall'ufficio di vice-pretore del mandamento di

Sassuolo;
da Capitani Eugenio, dall'ufficio di vice-pretore del mandamento

di Piombino.

Con decreti Ministeriali dell'8 ottobre 1902:

Cerabona Michele, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

e penale di Cosenza, è destinato a prestare servizio presso la

R. procura del tribunale civile e penale di Rossano, per due
mesi, dal 1° novembre 1902.

Aliventi Domenico, uditore giudiziario presso la R. procura del

tribunale civile e penale di Urbino, à tramutato al tribunale

civile e penale di Bologna.
Cancellerie e Begreterie.

Con decreti Ministeriali del 29 settembre 1902:

Vecchione Enrico, alunno di 26 classe nel tribunale civile e pe-

nale di Napoli, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteila
dell'ordine giudiziario, è nominato sostituto segretario della R.
procura presso il tribunale civile e penale di Campobasso, con
l'annuo stipendio di lire 1300.

Abate Michele, alunno di la classe nel tribunale civile e penale
di Potenza, applicato al Ministero di Grazia o Giustizia e dei

Culti, id., è nominato vice-cancelliere della pretura di Casti-

glione del Lago, con l'annuo stipendio di lire 1300, conti-

nuando nella stessa applicazione.
Lunetta Pietro, alunno di 2a classe nel tribunale civile e penale

di Patti, id., è nominato vice-cancelliere della pretura di TK-

gliacozzo, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Moro Gian Paolo, alunno di la classe nella Corte d'appello di

Milano, id., é nominato vice-cancelliere aggiunto nel tribu-

nale civile e penale di Rieti, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Con decreto Presidenziale del 29 settembre 1902:

Repetto Giulio, gia alunno della pretura urbans di Genova, ora

tramutatopalla 4a pretura della stessa città, a sospeso dalla

retribuzione per giorni cinque, fermo in lui l'obbligo di pre-
stare servizio.

Con decreti Ministeriali del 30 settembre 1902 :

Dellepiane Ernesto, alunno gratuito nella pretura di Sampierda.
rena, sotto le armi per obbligo della leva militare, pel quale
fu lasciato vacante il posto di 3a classe nella preturg medo-
sima, è richiamato in servizio dal 10 ottobre 1902, ed è no-

minato alunno di 3a classe nella pretura di Sampierdarena,
con l'annua retribuzione di lire 720.

Sono promossi dalla 2a alla la classe, con l'annua retribuzione

di lire 1080, con decorrenza dal 1° ottobre 1902, i signori :

De Amicis Domenico, alunno al tribunale civilo e penale di

Acqui.
Verrini Carlo Lorenzo, alunno al tribunale civile e penale di

Acqui.
De Nigris Luigi, alunno alla R. procura presso il tribunale civile

e penale di Lanciano.
Timoteo Ettore, alunno alla 5a pretura di Milano.

Bossi Carlo, alunno al tribunale civile e penale di Como.

Cappello Emilio, alunno alla pretura urbana di Genova.

Righetti Alberto, alunno alla pretura urbana di Bologna.
Capecchi Claudio, alunno al tribunale civile o penale di Siena.
Zampino Umberto, alunno alla Corte d'appello di Ancona.
Di Maria Leopoldo, alunno al tribunale civile o penale di Pa-

1ermo.

Loprete Francesco, alunno alla Corte d'appello di Catanzaro.
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Landuzzi Ettore, alunno al tribunale civile o penale di Bologna.
Mellone Pietro, alunno alla pretura di Aquila.
Risso Giuseppe, alunno alla R. procura presso il tribunale civile

e penale di Torino.
Giaimo Giovanni, alunno al tribunale civile o penale di Palermo.
Correnti Salvatore, alunno alla 12* protura di Napoli.
Menapaco Attilio, alunno alla la pretura di Genova.
Gherardi Antonio, alunno alla R. procura presso il tribunale ci-

vile e penale di Genova.
Fischetti Giovanni, alunno al tribunale civile e penale di Napoli.
Gazano Candido, alunno alla pretura di Taggia.
Inglese Salomone, alunno al tribunale civile e penale di Sulmona.
Sono promossi dalla 3a alla 2a classe, con l'annua retribuzione

di lire 960, con decorrenza dal 1° ottobre 1902, i signori :
Baseggio Giovanni Battista, alunno alla la pretura di Padova.
Garella Giovanni, alunno alla procura generale presso la Corte

d'appello di Casale.
Pallareti Adolfo, alunno alla pretura di Faenza.
Müller Salvatore, alunno alla 36 pretura di Napoli.
Antuoni Giuseppe, alunno al tribunale civile e penale di Napoli.
Pizzuti Francesco, alunno alla R. procura presso il tribunale ci-

vile e penale di Santa Maria Capua Vetere.
Pavone Pietro, alunno al tribunale civile e penale di Isernia.
Rispoli Mario Alfredo, alunno alla pretura di Melfi.
Tavanti Chiarenti Galeazzo, alunno al tribunale civile e penale di

San Miniato.
Galbiati Giovanni, alunno al tribunale civile e penale di Bari.
Leoncini Urbano, alunno al tribunale civile e penale di Genova.
Cantaluppi Ettore, alunno alla R. procura presso il tribunale ci-

vile e penale di Milano.

Benigni Luigi, alunno al tribunale civile e penale di Avellino.
Ricci Gino, alunno al tribunale civile e penale di Firenze.
De Vito Marcantonio, alunno alla procura generale presso la Corte

d'appello di Napoli.
Cuoco Fausto Filiberto, alunno alla It. procura presso il tribunale

civile e penale di Napoli.
Nocco Pasquale, alunno al tribunale civile e penale di Lecce.
Venerucci Gustavo, alunno alla protura di Urbino.
Cupella Mosð, alunno alla pretura di Città .della Pieve.
SarubbirI)pmenico, alunno alla pretura urbana di Firenze.
D'Alconzo Leopoldo, alunno al tribunale civile e penale di Ta-

ranto.

Capomagi Antonio, alunno al tribunale civile e penale di Roma.
A De Luca Luigi, alunno alla 106 pretura di Napoli, in servizio

militare per obbligo di leva, à lasciato vacante un posto di
2a classe nella pretura stessa, ferma restando la sua posi-
zione in graduatoria nei soli riguardi dell'anzianità.

Santorelli Vincenzo, alunno alla lla pretura di Napoli.
Monsitieri Alfredo, alunno alla 10a pretura di Napoli.
Ferri Fernando, alunno alla pretura di Fabriano, temporaneamente

applicato al Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti.
Mensitieri Oreste, alunno alla 5a pretura di Napoli.
Scardino Oreste, alunno alla Corte d'appello di Napoli.
Marcortaro Silvio, alunno alla pretura di Canelli.
Motta Luigi, alunno alla pretura di Tortona.
Damiani Ugo, alunno alla Corte di cassazione di Firenze.
Marena Carmine, alunno alla la pretura urbana di Napoli.
Sono nominati alunni di 3a classe, con l'annua retribuzione di

lire 720, a decorrere dal 10 ottobre 190ß, con destinazione negli
uffici nei quali attualmente prestano servizio, i signori:
Pisano Alfredo, alunno alla R. procura presso il tribunale civile

o penale di Avellino.
Giacchi Carmine, alunno alla pretura di Sepino.
Mezzacapo Francesco, alunno alla pretura di Marcianise.
Bisogni Giustino, alunno al tribunale civile e penale di Santa

Maria Capua Vetere.

Gioffra Nicola, alunno al tribunale civilo o penale di Castrovil-

lari.
D'Amore Matteo, alunno alla pretura di Avellino.
Fossataro Adolfo, alunno alla pretura di Cervaro.

Acquavisa Giovanni, alunno alla R. procura presso il tribunale

civile o penale di Salerno.
Martucci Francesco, alunno al tribunale civile o penale di Ta-

ranto.
De Socio Afichele, alunno al tribunale civile e penale di Vallo

della Lucania.

Evangelista Stefano, alunno della pretura di Benevento.
Cifarelli Vittorio, alunno della pretura di Trani.

Lupo Giuseppe, alunno della pretura di Bella.
Amendola Nestore, alunno al tribunale civile e pena di Napoli.
Landriscina Raffaele, alunno alla pretura di Trani.

Capuano Vincenzo, alunno al tribunale civile e penale di Bene-

vento.

Ripandelli Troiano, alunno alla R. procura presso il tribunale ci.

vile e penale di Sant'Angelo dei Lombardi.

Bosco Rodolfo, alunno alla R. procura presso il tribunale civile o

penale di Santa Maria Capua Vetere.
Rizzo Vitaliano, alunno al tribunalo civile o penale di Catanzaro.
Adami Nicola, alunno alla R. procura presso il tribunale civile o

penale di Gerace.

Mesiano Giovanni Battista, alunno della protura di Mileto.

Postorino Giovanni, alunno al tribunale civile e penale di Reggio
Calabria.

Murica Pasqualo, alunno della Corte d'appello di Catanzaro.

Taglieri Cristoforo, alunno al tribunale civilo e penale di Reggio
Calabria.

De Filippo Domenico, alunno alla 2a pretura di Messina.

Baldino Erminio, alunno al tribunale civile o ponale di Oristano.

Russo Giuseppe, alunno al tribitTiale civile e penale di Rossano.
Perrone Nicola, alunno alla pretura di Mormanno.
Morrone Oreste, alunno alla pretura di Cosenza.

Preta Gaetano, alunno al tribunale civile e penalo di Palmi.
Sapia Nicola, alunno al tribunale civile e pen¿Lle 'di Rossano.
Caracciolo Ferdinando, alunno al tribunale civile e penale di Ni-

castro.
Con decreti Presidenziali del 1° ottobre 1902:

Cioni Miehele, alunno di 3a classe alla pretura di Lucca, à tra-

mutato alla pretura di Lucca Capannori.
Ceccarelli Edmondo, alunno di 3a classe nel tribunale civile e pe-

nale di Rocca San Casciano, è, a sua domanda, tramutato
alla pretura di Prato.

Fabbrini Vittorio, alunno di 3* classe nel tribunale civile e pe-
nale di Arezzo, à tramutato alla R. procura presso lo stesso

tribunalo di Arezzo.

Costabile Ernesto, alunno di 3a classe nella la protura di Roma,
è tramutato alla 2a pretura di Roma.

Con decreti Ministeriali del lo ottobre 1902:

Fortini Francesco, vice-cancelliere della protura di Norcia, tem-

poraneamente applicato alla cancelleria del tribunale civile o

penale di Ancona, in servizio da oltro dieci anni, ò, a sua

domanda, collocato in aspettativa per infermità, per tre mesi,
a decorrera dal 1° ottobre 1908, con l'assegno pari alla metà

dell'attuale suo stipendio.
Attisani Gaetano, vice-cancelliere della pretura di Capestrano, à

tramutato a Noci.

Alla famiglia del cancelliere della protura di Cicagna, Barga-
gliotti Luigi, à concesso un assegno alimentare mensile cor-

rispondente alla metà dello stipendio di annue lire 1800, a
decorrere dal 16 settembre 1002, e fino al termine della so-

spensione, da esigersi in Cicagna, con quietanza della signora
Feliciani Margherita, moglie del detto funzionario.

Con decreti Presidenziali del 1° ottobre 1902:

Ferrara Antonio, alunno di 2a classe nel tribunale di Napoli, à
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tramútato alla ^pretura di Torre Annunziata, a sua do-
manda.

Dettole Raffaele, alunno di 2a classe nella 1* pretura urbana di

Napoli, è tramutato al tribunale di Napoli, a sua domanda.
Giordano Guido, alunno di 3a classe nel tribunale di Cassino.. è

tramutato al tribunale di Napoli, a sua domanda.
Trepiccione Giovanni, alunno di 36 classe nella pretura di Poz -

zuoli, è tramutato alla pretura di Aversa, a sua domanda.
Pizzuti Francesco, alunno di 2* elasse nella R. procura del tri-

bunale di Santa Maria .Capua Vetere, è tramutato alla pre-
tura di Pozzuoli, a sua domanda.

Teleschi Saverio, alunno di 3a classe nella pretura di Pignataro
Maggiore. à tramutato alla R. procura del tribunale di Santa
Maria Capua Vetere, a sua domanda.

Piceiribi Antonio, alunno di 3* classe nella. pretura di Franca-
villa al Maro, è tramutato alla pretura di Chieti, a sua do-
manda.

De Nino Giuseppe, alunno di 16 classe nella pretura di Chieti, é
tramutato alla pretura di Francavilla al Mare, a sua do-

manda.
Taverna Luigi, alunno di 2a classe nella pretura di San Demetrio

ne'Vestini, à tramutato alla pretura di Sulmona.

Con RR. deereti del 3 ottobre 1902:
Gifuni Francesco Saverio, vice-eancelliere aggiunto al tribunale

civile e penale di Bari, a nominato vice-cancelliere della

pretura di Crespino, con l'attuale stipendio di lire 1430, ed è

incaricato di reggere la cancelleria della pretura di Coper-
tino, con l'annua indennità di lire 150 a carico del capitolo 6°
del bilancio.

Cirelli Leopoldo, cancelliere del tribunale civile e penale d'Ivrea,
in servizio da oltre dieci anni, è, a sua domanda, collocato in

aspettativa per infermith, per mest sei, a decorrere dal 16 ot-
tobre 1902, con l'assegno pari alla meta dell'attuale suo sti-

pendio.
Con deereti Ministeriali del 3 ottobre 1902:

Despas Giuseppe, vice-cancelliere della pretura di Cittadella, in
servizio da meno di dieci anni, è, a sua domanda, collocato
in aspettativa per infermità per quattro mesi, a decorrore dal
16 ottobre 1902, con l'assegno pari ad un terzo dell'attuale
suo stipendio.

Branciforte Giuseppe, vice-cancelliere della pretura di Amendolara,
iu aspettativa per infermitä sino al 30 settembre 1902, è, a

sua domanda, confermato nella stessa aspettativa per altri due
mesi, a decorrere dal lo ottobre 1902, continuando a perce-
pire l'attuale assegno.

Rossi Giovanni, cancelliere della pretura di Fenestrelle, à privato
dello stipendio dal giorno 17 settembre 1902 sino a nuova di-

sposizione, per abusiva assenza dall'ufficio.

Aiola Francesco, cancelliere della pretura di Santa Caterina Vil-

larmosa, à sospeso dall'ufficio per giorni quindici, al solo ef-
fetto della privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di pre-
stare servizio, in punizione della sua disobbedienza agli or-
dini superiori e della scorretta condotta verso i medesimi.

Benini Giuseppe, vice-cancelliere della pretura di Crespino, tem-

poraneamente applicato alla cancelleria del tribunale civile e

penale di Bari, è nominato vice-cancelliere aggiunto al tri-

bunale civile e penale di Bari, can l'attuale stipendio di lire

1300.

Con RR. decreti del 5 ottobre 1902:

Bassu Giovanni, cancelliere della pretura di Tempio, incaricato di

reggere la cancelleria del tribunale civile e penale di Tempio,
con l'annua indennità di lire 500, à tramutato alla pretura
di Senis, continuando nel detto incarico e con la stessa in-

dennità.

Aneris Vincenzo, cancelliere della pretura di Orani, à tramutato
alla protura di Teinpio, a sua domanda.

Flori Pietro, vice-cancelliere del tribunale civile e penale di Civi-

tavecchia, à nominato cancelliero della protura di Caserta,
con l'attuale stipendio di lire 1800.

Borghi Emilio, vice-cancelliere del tribunale civile e penale di
Massa, à nominato cancelliere .della pretura di Borzonasca,
con l'attuale stipendio di lire 2420,

Marcolongo Tommaso, cancelliere della pretura di Torricella Pe-

ligna, a tramutato alla pretura di Orsogna.
D'Appolito Francesco, cancelliere della pretura di Orsogna, appli-

cato alla cancelleria del tribunale civile e penale di Roma, à
tramutato alla pretura di Torrieella Peligna, continuando
nella detta applicazione.

Dauri Massimo, sostituto segretario della R. procura presso il tri-

bunale civile e penale di Sulmona, è nominato vice-cancel-
liere della pretura di Pianella, con l'attuale stipendio di lire
1430 ed è incaricato di reggere la cancelleria dolla protura
di Torricella Peligna, con l'annua indennità di lire 150 a ca-

rico del capitolo 6° del bilancio,
Pelliccioni Giuseppe, vice-cancelliere della pretura di Campoli, &

nominato cancelliere della pretura. di Castelvecchio Subequo,
con l'annuo stipendio di lire 1600.

Tidu Luigi, cancelliere della pretura di Guasila, a tramutato alla
pretura di Sinnai.

Staiti Alessandro, vice-cancelliere della pretura di Novara di Si,

cilia, é incaricato di reggere la cancelleria della pretura di
Cesaro, con l'annua indennità di liro 150 a carico del capitolo
6* del bilancio.

Marchi Ernesto, cancelliere della protura di Venosa, in servizio
da oltre dieci anni, b, a sua domanda, collocato in aspettativa
per infermita, per mesi. quattro, a decorrere dal I ottobro

1902, con l'assegno pari alla meta dell'attuale suo stipendio•
Con decreti Ministeriali del 5 ottobre 1902:

Cecchini Arturo, cancelliere della pretura di Borzonasca, tempora-
neamente applicato alla cancelleria della Corte d'appello .di
Milano, è nominato vice-cancelliere del tribunale civile e pe-
nale di Massa, con l'attuale stipendio di lire 1600, continuando
nella detta applicazione.

Frosini Giovanni, vice-cancelliere aggiunto al tribunale civile. o

penale di Massa, ð incaricato di reggere il posto di vice-can-
celliere dello stesso tribunale civile e penale di Massa, con
l'annua indennita di lire 150 a carico del capitolo ô• del bi-
lancio.

Con decreti Ministeriali dell'8 ottobre 1902:

Pagano Tito, vice-cancelliere della pretura di Sant'Agata dei Goti,
in servizio da oltre dieci anni, è, a sua domanda, collocato in

aspettativa per infermith, per mesi cinque, a decorrere dal 16

ottobre 1902, con l'assegno pari alla metå dell'attuale suo

stipendio, lasciandosi per lui Yacante il posto di vice-cancel-
liere della pretura di Pisciotta.

Barone Pietro, vice-eancelliere della pretura di Corleone, & tramu•
tato alla pretura di Burgio.

La Venuta Liborio, vice-cancelliere della pretura di Burgio, & tra-
mutato alla pretura di Corleone.

Boni Giuseppe, già vice-cancelliere del tribunale civile e penale di
Frosinone, poi cancelliere della pretura di Soriano nel Cimino,

in aspettativa per infermità sino al 15 settembre 1902, e pel
quale fu lasciato vacante il posto nella pretura di Guareino,
essendo ora sottoposto a procedimento penale, è sospeso dal-

l'ufficio, dal 16 settembre 1902.

De Deo Giovanni, vice-cancelliere della pretura di Capriati al Vol-
turno, in servizio da oltre dieci anni, è, d'ufficio, collocato in

aspettativa per infermità, per mesi tre, a decorrere dal 16 ot-

tobre 1902, con l'assegno corrispondente alla metà dell'attuale
suo stipendio, lasciandosi per lui vacante il posto nella pre-
tura di Colle Sannita.

Alla famiglia del cancelliere della pretura di Pieve di Cadore, Ra-
vasi Ermanno, sospeso dall'esercizio delle funzioni, è concesso
un assegno alimentare mensile, corrispondente alla metå dello
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stipendio di annue lire 1800, a decorrere dal 16 settembre
1902, sino al termine della sospensione, da esigersi in Cre-

spino con quietanza della signora Andreotti Susanna, moglie
del detto funzionario.

La sospensione inflitta col decreto del 5 agosto 1901 al già vice-
cancelliere del tribunale civile e penale di San Miniato ed ora
di quello di Rocca San Casciano, Baldasseroni Giovanni, du-
rata dal 16 agosto detto anno al 31 maggio 1902, à limitata
a soli cinque mesi. Saranno al detto funzionario pagati gli
stipendî maturati e non pereetti dal 16 gennaio al 31 maggio
1902, sotto deduzione delle somme corrisposte a titolo di as-
segno alimentare,

Notari.

Con RR.decreti del 29 settembre 1902:
Lubati Giacomo, candidato notaro, à nominato notaro con la resi-

denza nel Comune di Carrù, distretto di Mondovl.
Bollea Cresiente, candidato notaro, a nominato notaro con la re-

sidenza nel Comune di Masserano, distretto di Biella.
Mares Alessandro, candidato notaro, a nominato notaro con la

residenza nel Comune di Zubiena, distretto di Biella.
Casaburi Raffaele, candidato notaro, è nominato notaro con la re-

sidenza nel Comune di Rombiolo, distretto di Monteleone di
Calabria.

Galateria Giacinto, candidato notaro, o nominato notaro con la
residenza nel Comune di Satriano, distretto di Catanzaro.

Bono Carlo, notaro residente nel Comune di Zuccarello, distretto
di Finalborgo, ð traslocato nel Comune di Ceriale, stesso di-

stretto.
De Chiara Luigi, notaro residente nel Comune di Lusciano e Du-

centa, distretto di Santa Maria Capua Vetere, è traslocato nel

Comuno di Aversa, stesso distretto.
Con decreti Ministeriali del 29 settembro 1902:

E concessa :

al notaro Tanara Silvio una proroga sino a tutto il 10 novembre

1902 per assumere l'esercizio deIle sue funzioni nel Comune

di Malcesine ;

al notaro Gerbi Federico una proroga sino a tutto il 4 maggio
1903, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune

di Mongrando.
Con decreti Ministeriali del lo ottobre 1902:

E concessa:

al notaro Campeis Giov. Battista una proroga sino a tutto l'8

aprile 1903, per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel
Comune di Udino;

al notaro De Donato Giuseppe una proroga sino a tutto il 16 di-

cembre 1902, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
Comune di Molfetta.

Con RR. decreti del 3 ottobre 1902:

Bellucci Michele, candidato notaro, è nominato notaro con la re-

sidenza nel Comune di Manfrodonia, distretto di Lucera.

Bramante Luigi, candidato notaro, è nominato notaro con la re-

sidenza nel Comune di Manfredonia, distretto di Lucera.
Ciardi Carlo Mario, candidato notaro, è nominato notaro con la

residenza nel Comune di Pietra Montocorvino, distrotto di

Lucera.

Bramante Antonio, candidato notaro, à nominato notaro con la

residenza nel Comune di San Marco in Lamis, distretto di

Lucera.

Giuliani Michele, candidato notaro, è nominato notaro con la re-

sidenza nel Comune di Foggia, distretto di Lucera.
Rocco Luigi, notaro residente nel Comune di Carlantino, distretto

di Lucera, a traslocato nel Comune di Celenza Valfortore,
stesso distretto.

Rossi Pietro, notaro nel Comune di Tossignano, distretto di Bo-

logna, è traslocato nel Comune di Molinella, stesso distretto.

Marcon Giov. Battista, notaro nel Comune di Budrio, distretto di

Bologna, à traslocato nel Comune di San Pietro in Casalo,
stesso distretto.

Carniti Antonio, notaro residente nel Comune di Trigolo, distretto
di Cremona, è traslocato nel Comune di Cremona, stesso
distretto.

Drasmid Alberto, notaro residente nel Comune di Montodine, di-
stretto di Cremona, à traslocato nel Comune di Pieve d'Olmi,

stesso distretto.
Manini Benigno, notaro residento nel Comune di San Pietro In-

cariano, distretto di Verona, è traslocato nel Comune di Mal-

cesine, stesso distretto.

Tanara Silvio, notaro nel Comune di Malcesine, distretto di Ve-

rona, ò traslocato nel Comune di San Pietro Incariano, stesso
distretto.

Ragazzoni Cesare, notaro residente nel Comune di Legnago, di-
stretto di Verona, a traslocato nel Comune di Minerbe, stesso
distretto.

Ottonelli Silvio, notaro residente nel Comune di Minerbe, distretto
di Verona, è traslocato nel Comune di Legnago, stesso di-
stretto.

Martino Luigi, notaro residente a Faro Superiore, frazione del
Comune di Messina, à traslocato nel Comune di Messina.

Culto.

Con RR. decreti del 29 settembro 1902:

Sono stati autorizzati:

la fabbriceria parrocchiale di San Pietro in Abbiatograsso ad ac-

cettare il legato dell'annua rendita pubblica di lire 50, disposto
dal fu Luigi Prato;

il Capitolo cattedrale di Castellammaro di Stabia ad accettaro il

legato di una quinta parto di un palazzo in detta cittå, di-

sposto dalla fu Teresa Colantoni;
la fabbriceria parrocchiale di Cernusco sul Naviglio ad accettare

il legato disposto dal fu dottor Giovanni Nolli, ed a ricovero

in soddisfazione del legato stesso l'annua rendita pubblica di

L. 50;
il parroco di San Lorenzo in Giaveno ad accettare il legato di lire

200 di rendita annua, disposto dal fu commendatore Prarico-
sco Molines;

la fabbriceria parrocchiale di San Giovanni in Laccio, Comune di
Torriglia, ad accettare il legato della somma di lire 200, dispo-
sto dal fu Luigi Mangini;

la fabbriceria parrocchiale di San Materno in Maccagno Superiore,
ad accettare il legato della somma di lire 500, disposto dalla
fu Albina Calla vedova Gatti;

il parroco di San Giovanni Battista in Marano Ticino, quale pre-
sidente di quella fabbriceria, ad accettare due legati, l'uno
di lire 200 o l'altro di lire 403, disposti dal fu Giovanni Pa-

troncini;
il capitolo cattedrale di Melfi ad accettare il legato della somma

di lire 6000, disposto dalla fu Elisa Severini;
l'amministrazione del seminario diocesano di Mondovi ad accettaro

il legato dell°annua rendita in lire 200, disposto dal fu sacer-

dote Giovanni Piano;
il parroco di San Donato in Somano ad accettare il legato della

somma di lire 2000, disposto dalla defuntaMaddalena Proglio
in Cornero;

la fabbriceria parrocchiale di San Giovanni in Teglio ad accettare
il legato della somma di lire 1000, disposto dal fu sacerdote

Giuseppe Bresesti;
la Mensa arcivescovile di Torino ad accettare il legato della som-

ma di lire 12,000, disposto dalla defunta Domenica Cornaglia:
il parroco di Santa Teresa in Torino ad accettare l'annua rendita

pubblica di lire 5 offerta a quel beneficio dal sig. Nicolao Cri.
stino, in adempimento della volonth del defunto suo fratello

Gioacchino;
il parroco di Volturino ad accettare il legato di un appezza-
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mento di terreno, disposto dal fu sacerdote Andrea Santa-

oroce;
il rettore del seminário vescovile di Cuneo ad accettare il legato

di un libretto della Cassa di Risparmio di detta città accro-

ditante la somma di lire 2400, o di un certincato di rendita
pubblica nominativa di annue lire 820 con vincolo di usu-
frutto vitalizio a favore di Paola Lucia Orsini, disposto dal fu
monsignore Bernardino Viara;

il parroco di Trevenzuolo a rinunziare alPeredità disposta a fa-
vore di quella parrocchia, con riserva di usufrutto a favore
del coniuge superstite, dal fu Zenone Pandini.

Con Sovrana determinazione del 3 ottobre 1902:
E' atata autorizzata la concessione del R. Placet alla Bolla del

vescovo di Ceneda, con la quale al sacerdote Antonio Frigo
fu oonferito il beneficio parrocchiale di S. Lorenzo in Cavo-
Jano, Comune di Saoile,

(0 novem e 19'02.

Con godimento Senza cedola
in corso

Lire Lire

5 Gj, fordo 103,03 8|, 101.03 */,

4 */, /, netto 109,81 1|, 108,68 */s

4 0|, netto 102,67 af, '100,07 */,
3 *|, /, netto 97,68 */, 95,93 1],

4 3 */, Jordo 68,51 5|, 67.31 6/g

CONCO ¯EL S I

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Disgosizioni fatte nel personale dipendente:
Con RR. decreti dell'8 agosto 1902:

Fontana cav. Guglielmo, ispettore di la classe a L. 5000, collocato
a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di servizio,
dal 1° ottobre 1902.

Scafarto cav. Ercole, dirottore provinciale di 3a classe a L. 4400
(con sessennio), id. id. por motiva di malattia, dal 1° otto-
bre 1902.

Con R. decreto dell'll agosto 1902:
Sincero Pietro, capo d'ufficio a L. 2700, collocato a riposo, in se-

gnito a sua domanda, per motivi di malattia, dal 1° otto-
bre 1902.

Con RR. decreti del 18 agosto 1902:
Incani nobile cav. Don Ignazio, direttore provinciale di la classe,

collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianith

,
di sorvizio, dal 1 ottobre 1902.

Uggori Adolfo, ufBoiale di 2a classe a L. 2100, collocato in aspot-
tativa, per motivi di famiglia, dal 16 agosto 1902.

-Sinaglia Sebastiano, ufficiale di 5a classe a L. 1200 (in aspettativa
per motivi di famiglia), dimissionario dal 3 agosto 1902.

Con R. decreto del 25 agosto 1902:
Vanzina Ermelinda, ausiliaria di 5* classe a L. 1000, collocata in

aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi dimalattia,
dal 1° settembre 1902.

MINISTERO DEL TESORO

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduto l'avviso 31 luglio 1902, col quale venno bandito il oon-
corso al diploma di abilitazione agli usci di bibliotecario o con-

eervatore dei manoscritti nelle biblioteche governativo del Regno ;
Considerato che col R. decreto 22 gonnaio 1893, n. 165, venne

prescritta la laurea universitaria por l'ammissione ai posti di
sotto-bibliotecario, montre prima era sumeiente la licenza li-

ceale ;

Visto che dal Regolamento in vigoro é data facolta agli estra-
nei di presentarsi all'esame di abilitazione all'umeio di bibliote-
cario o conservatore dei manoscritti, purchð forniti di laurea:
Ritenuto equo per lo mutate condizioni che all' esame stesso

possano ora presentarsi anche i sotto-bibliotecari di 3a o 4*

classe ed i reggenti sotto-bibliotecari provvisti di laurea univer-

sitaria;
Decretas

All'esame di abilitazione agli umei di bibliotecario o conserva-

tore dei manoscritti nelle biblioteche governative, sono ammessi,
oltre i sotto-bibliotecari o sotto-conservatori di 16 e 2a classe,
anche i sotto-bibliotecari o sotto-conservatori di 3* e 4* classe e

i sotto-bibliotecari reggenti forniti di laurea universitaria.
Il tempo utile per far pervenire al lWmistero le domande d'am

missione, correlate dai documenti prescritti dal Regolamento, sea-
dra col giorno 31 dicembre 1902.

Roma, addi 19 novembre 1302.

Il Ministro
I. NASI.

Direslone Generale del Tesoro (Portafoglio)
11 prezzo del cambio pei certificati di pagamento in MINISTERO

valuta metallica dei dazi doganali d'importazione à fis- DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO
sato per oggi, 20 novembre, in lire 100,05.

Divisione Industria e Commercio

MINISTERO AVVISO DI CONCORSO.

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO
È aperto presso il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commer-

cio un concorso per il posto di capo-officina dei fabbri e mecca-
nici nella R. Scuola d'arti e mestieri di Potenza, con lo stipendioDivisione Industria e Commercio
annuo di L. 1,000.

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
Il concorso ð per titoli; ma la Commissione giudicatrice potrà

chiamare ad un esperimento pratico i candidati che possiedono i
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra migliori titoli.
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il A parità di condizioni sarà titolo di preferenza la pratica da

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio). operaio elettricista o qualche cognizione di elettrotecnica.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNQ D' ITALIA 5065

La nomina sara fatta, i yia di naporimento, per un biennio ;

Ivo a renderla definitiva se, in detto periodo di tempo, il can-
«Nato prescolto avritatto buona prova nell°umeio añidatogli.
Il capo-ofBoina nominato avrà l'obbligo di assumero servizio en-

tro 15 giorni dalla partecipazione di nomina; ed, in ogni caso,

non oltro il i febbraio 1903.
Le domande di ammissione al concorso, stose su carta bollata

da L. 1,20, dovranno pervenire al Ministpro d'Agricoltura, Indu-

dustria e Commercio (Divisione Industria e Commercio), non piû
tardi del 31 dicembre 1902, ed essere accompagnate dai seguenti
documenti:

1.° atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente, alla
data del 31 dicembre 1902, abbia superato il 250 anno d'etå e non

oltropassato il :35° anno ;
2.° certificato di avoro adompiuto agli obblighi della leva

militaro;
3. certificato di buona condotta;
4.* certificato d'immunità penale;
5.* cortificato di sana o robusta costituzione fisica;
6.° cartificato degli studt compiuti;
7. cortinoato di pratica di ofBcina.
I documenti di cui ai numeri 3, 4 e 5 devono avere una data

non anteriore al 1© ottobre 1902.
Non sarà tenuto conto delle domande che pervenissero a questo

Ministero dopo il 31 dicembre 1902.

lloma, addl 14 novembro 1902.
Il Ministro

G. BACCELLI.

PARTE NON UFFICIALE
DI.KRIO ESTERO

Un telegramma da Bruxelles all'Evening Standard,
di Londra, dice che i generali Botha ed Delarey e il signor
Schalk-Burger, ex-Presidente del Transwaal durante
l'assenza di Krûge1•, si imbarcheranno alla fine del mese
per -l'Africa del Sud, per essere presenti all' arrivo di
Chamberlain.
Un dispaccio da Johannesburg dico che il signor Cham-

berlain, interpellato sull'importazione di operaí chínesi
nell'Africa del Sud, ha risposto che vi si recava senza

un partito preso su questa questione.
L'alto commissario della Colonia del Capo, lord Milner,

non andra a Durban a ricevere il signor Chamberlain,
ma lo attenderà a Wolksmut sulla frontiera del Trans-
waal.
Nella Colonia del Capo spiace che il signor Cham-

berlain incominci la sua visita nell'Africa del Sud re-
candosi al Natal, invece di incominciare da Capetown, che
a ,la capitale della Colonia.

Il Novosti di Pietroburgo riceve da Costantinopoli la
notizia che un gruppo d'influenti uomini politici mus-
salmani e di altro nazionalità e religioni dell'Impero,
lavora attivamente per la creazione di un grande par-
tito, così detto riformista, il quale si preflgge il compito
di creare la « Federazione ottomana ». Il partito darà
tra breve alla luce a Ginevra un proprio organo dal
titolo la Fédération ottomane, col seguente programma:

« Integrità della Turchiamantenuta mediante una Fe-
derazione, la quale concederebbe a tutte le nazionalità
e religioni in Turchia .gli stessi diritti che godono i
Torchi; altrimeliti - così il programma - sarà inevita-
bile lo sfacelo dell'Impero turco in Europa ».
" Il Governo ottomano si prepara, naturalmento, a com-

Lattere il thoyo partito al pari di quello « giovane
turco ».

Il 15 corrente, decimoterzo anniversario della procla-
mazione della Repubblica del Brasile, ebbe luogo a Rio-
Janeiro l'insediamento del nuovo Presidente, sig. Rodri-
guez Alves, eletto il 1° marzo ultimo scorso, per il pe-
riodo dal 1902 al 1906.
Il sig. Rodriguez Alves, che succede al sig. Campos

Salles, è un uomo di cinquantaquattro anni, ed ha un

passato politico molto noto. Come i due Presidenti che
10 precedettero, esso é nativo dello Stato di San Paulo,
il più prospero o meglio ordinato del Brasile.
Avvocato e giornalista di grido, fu eletto, nel 1872,

all'Assemblea provinciale di San Paulo e, nel 1881, al-
l'Assemblea nazionale, ove fu uno dei campioni dell'abo-
lizione della schiavitù.
Nel 1887, Don Pedro II lo nominava presidente della

provincia di San Paulo, e, nel 1888, lo faceva consigliere
dell'Impero, e stava per innalzarlo alla dignità di sena-
tore, quando venne proclamata la Repubblica.
Dopo di aver aderito al nuovo regimo, il sig. Alves,

eletto alla Costituente, organizzò, come ministro delle
finanze del maresciallo Floriano, il primo bilancio della
Repubblica e fu poi eletto senatore. Itidivenuto ministro
delle finanze sotto il presidente Moraes, preparò la rior-
ganizzazione del tesoro.
Da ultimo fu presidente dello Stato di San Paulo.
Tutti sono d'accordo, dice il Temps, nel rendere omag-

gio ai suoi meriti di organizzatore e di amministratorè,
al suo carattere indipendente, alla sua moderazione. Dati
questi precedenti, ð lecito sperare un'Amministrazione
pacifica, conservatrice e tollerante, talo, insomma, da
conquistare gli avanzi degli antichi partiti dell'Impero.E si afferma che esso fu bene ispirato anche nella sceltadei segretari di Stato, alcuni dei quali hanno già dato
prove convincenti della loro abilità, come il ministro
degli esteri, barone di Rio Branco, ed il ministro della
guerra, maresciallo Arzollo.

Mafalda di Savola
Intorno a quest'eroina, al ricordo della quale s'ispi-rava S. M. il Ro nello scegliere il nome da imporre alla

sua seconda figlia, testè venuta alla luce, il Giornaled'[talza reca i cenni seguenti, che in breve riassumono lasplendida biografia di lei :
31atilde, figlia di Amedeo III, sorella di Umberto III, conti diSavoia, fu un'eroina. e le gesta da loi compiute furono epicho: fu

una figura di donna guerriera, che il Bojardo e l'Ariosto avreb-
bero scelto a modello di quella Bradamante o di quella Marilsa,
immortalate nello loro o schiette o fulgide ottave, care ugualmento
alla nostra dotta ed alla nostra popolare fantasia.
E fu ventura che il valore di questa bella fanciulla, che copriva

con l'elmo di ferro la sua testa bionda, vostiva corazza e trattava
lancia e spada, si adoperasse a pro dellTtalia che combatteva l'u-
nica sua lotta veramente nazionale del medio evo. Matilde guid6
al cimento i cavalieri piemontesi, che Umberto III (miracoloso
presagio di altre impreso) lavtava a soccorso dei confederati lom-
bardi, sorti per la carità del luogo natio a lottare contro la pro-
potenza imperiale che ci voleva servi. La fama di questa giovano
guerriera, audace, ardente, formidabile in tutti gli scontri coi sol,
dati tedeschi, giunse all'imperataro Federico Barbarossa, che se no
invaghl: vedutala, il Siro di Hoenstaufou senti crescoro il suo strano
amore per la nemica. Volle sventura o fortuna che pugnando in
singolar tenzone con un cavaliere imperiale, fosse fatta prigio-
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niera. Condotta innanzi all'imperatore, costui lo pose il dilemma :
o mia, o mo¾. E MatiMe fleramente gli rispose : « Discendo
da Casa di Savoia o questa Casa non ha mai dato esempio di
vilta: Ben venga la morte l > Commosso dall'eroismo della gio-
Vinotta, irato contro 11 Ÿiolento imperatore, quel cavaliere che l'a-
Veva fatta prigione, le diede salvezza, riusci a liberarla segreta-
mente, ma sorse in lui 'altio e più generoso amore, e Matilde fu
sua, sposa.
Il cavaliere era un possente signore di Portogallo, conte per

grazia di Dio: vincitore dei Mussulmani ad Ourique (1139) fu
proclamato Re sul campo di battaglia, e tale confermato dalle
Cortes, riunite,a Lamego nel ll43..L'arcivescovo di Braga presodalla2Åani dell'abate di Lorvao la corotta d'dro e di þ6rlo, che t
Monarchi visigoti avevano donale alla sua abbazia, e la posó sulla
testa d'Alfonso. Ed il signor Re, impugnando la stessa spada che
aveva portata alla guerra, disse: « Benedetto Iddio che m'ha aiu-
tato! E con questa spada che v'ho affrancati e che ho vinto i miei
nemici, e poichè m'avete fatto vostro Re e vostro compagno, con-
viene facciamo assieme quelle leggi che assicurino la tranquillità
dël nostro paese ». Ed allora il procuratore di Alfonso, Lorenzo
Veriegas, chiese ai rappresentanti del popolo : « Volete che il Re
vada alla Corte del Re di Leon e paghi tributo a lui o a tutt'al-
tra persona, fatta eccezione del signor Papa ? ». Tutti si alzarono,
brandendo le spade, e gridarono: « Noi siamo liberi ed il nostro
Ro è libero. Le nostre mani ci hanno affrancati. Morte al Re che

hoffrisse servaggio! ».
Cosi si fondava la Monarchia portoghese: cosl Matilde diven-

tava Regina e partiva dalla patria esclamando: « Addio, mia bella
Italia, e che le tue vergini ricordmo sempre che il maggior so-
spiro di Matilde di Savoia fu la tua grandezza e la tua libertà ! ».

I Portoghesi chiamarono la loro Regina Mahalda o Mafalda,
la fondatrico di quella cattedrale di Porto, ov'ebbe, tanti secoli

dopo, esequie la salma di Carlo Alberto.

BSFOTI25IE VAl¯LIE

ITALIA.

JDispacci pervenuti da tutte le provincie e dalle Co-

lonie all'estero, segnalano manifestazioni di gioia per la

nascita di S. A. R. la Principessa Mafalda.

Dappertutto, gli edificî pubblici e privati furono im-
bandierati.
Le Autorità e le Associazioni spedirono alle LL. MM.
il Re-e la Regina telegrammi di felicitazione.
Nelle -città priticipali, e specialmente nei centri ma-

rittimi, l'evento lieto fu, ieri, salutato con salve dalle

ziavi e dai forti.
arie Rappresentanze comunali votarono, per accla-

Inaziöne, indirizzi ai Sovrani.
Nella città di Roma, la voce del felicissimo parto di

S. M. la Regina incominciò a propagarsi fin dalle prime
ore del mattino ; essa però venne solo accertata quando
suono a distesa la campana del Campidoglio, e da Monte
Mario il cannone sparò a salve.

Nello stesso tempo il Sindaco di Roma, principe D.

Prospero Colonna, ne dava partecipazione alla cittadi-

iianza, col seguente manifesto :

,

« Romani !

« La Casa Augusta, a cui la Nazione à avvinta da in-

dissolubile affetto ed immutata fede, è allietata dal sor-

riso di una nuova vita.

« Una Principessa di Sa,voja 'ha visto oggi la luce di
questo cielo di Roma, donde tanta forza di ãugurt e 'di
speranze scende sulla Dinastia gloriosa, che i el'Sni
destini d'Italia.

« Romani !
« Dal vostro cuore leale, aperto ad ogni pia nobÊ

sentimento, vada do slancio di una devozione affettuosa
alla graziosa nostra Regina, ed al tenero capo della
Principessa neonata, con l'augurio fervente che gioie
sempre più soavi ed alte facciano radiosa di felicith la~
Famiglia del nostro .Re.

« Dal Campidoglio, il 19 novembre 1902.
« Il Sindaco
« Colonna ».

***
Alle porte della Reggia vennero apposti dei registri,

che fin dal mattino si coprirono di firme; vi si firma-
rono tutti gli Ambasciatori e Ministri plenipotenziari,
le LL. EE. i Ministri e Sottosegretari di Stato, nume-
rosi deputati e senatori, consiglieri provinciali e comu-
nali, tutte le alte cariche dello Stato, personaggi - del-
l'aristocrazia ed altre notabilità.
Il pellegrinaggio alla Reggia di tutta la cittadinanza,

dal signore al popolano, fu grandissimo per l'intero giorno
di ieri ed ha continuato tutt'oggi.
I registri, su cui si appongono le firme, sono gli stessi

già serviti per la nascita della Principessa Jolanda : in
capo alle firme d'oggi è stata messa sömplicemente la
data del 19 novembre.
I registri sono guardati dagli ufficiali del picchetto di

guardia.
***

Un'imponente dimostrazione di popolo accompagnò ieri
la compagnia d'artiglieria che con musica e bandiera
si recava alla Reggia per il servizio di guardia. La vasta
piazza del Quirinale fu in breve gremita di cittadini
che acclamavano le LL. MM. e l'Augusta neonata.
Altra dimostrazione si à ripetuta nel pomeriggio di

oggi; essa è stata iniziata dagli studenti degli Istituti
secondari classici che, preceduti da bandiera ed accom-

pagnati dal popolo, si sono recati al Campidoglio.
Ieri sera gli edifizi pubblici e molte case particolari

erano illuminati,
***

I telegrammi di felicitazioni ed augurî giunti alla Reg-
gia fra ieri ed oggi sono innumerevoli.
Il Sindaco di Roma telegrafò nei seguenti termini:

« A S. E. il generale Brusati, primo aiutante di
campo generale di S. M. il Re per la Maestà Sua.

« Quirinale.
« Dal nuovo astro, che in questo momento illumina la

Vostra Casa, o Sire, si spande benigna luce per l'Italia,
la quale si allieta del fausto avvenimento onde giubila
il suo Re.

« Roma, orgogliosa della sua nuova Augusta Cittadina,
a mezzo di questa civica Rappresentanza, interpretÚdål
cuore di tutta la Nazione, invia felicitazioni vivissime
alla Maesta Vostra ed alla graziosa Regina, insieme.coi
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voti della maggiore prosperità per -la neonata - Princi-

pessa.
« Ïl Sindaco : Prospero Colonna ».

A loro volta i presidenti del Consiglio e della Depu-
tazione provinciale inviavano il seguente telegramma:

« A S. E. il generale Brusati, aiutante di campo ge-
nei•ale di S. M. il Re.

< Quirinale.
« La Provincia di Roma, devota e grata alla Dinastia di

Savoia, si associa esultante alla gioia della Reale Fami-

glia per la nascita dell'Augusta Principessa.
« Compiacciasi V. E. far gradire a S. M. il Re le feli-

citazioni e gli augurî del Consiglio e della Deputazione
provinciale.

« Menotti Garibaldi - Felice Borghese ».

Il fausto ovento che allegra la Real Casa e la Nazione

si unisce pggi con la lieta ricorrenza del genetliaco di
S. M. la Regina Madre.
Il cannone di Monte Mario alle ore 8 faceva le salve,

e questa sera gli edifizi pubblici e la torre capitolina sa-
ranno illuminati e le musiche militari suoneranno nelle

principali piazze.
'Telegrammi da varie città d'Italia riferiscono che le
due feste, oggi ricorrenti, furono dovunque solennizzate,
forinando tin'uilica, vivissima dimostraziene d' affetto

per la Famiglia Reale.
***

S. E. il Ministro della Guerra ha disposto che per ieri,
oggi e domani le truppe della .guarnigione abbiano il so-
pràssoldo e l'orario festivo.
S. E. il Ministro tiella Pubblica Istruzione ha dato

vacanza agli· studenti universitarî e delle scuole ed isti-
tuti secondari classici dal pomeriggio di ieri a tutto

domani.

Per 1'UniversitA commerciale «Bocconi».--
I giornali di Milano dicono che S. E. l'on. Ministro della Guerra,
su aparere favorevole di S. E. l'on. Ministro dell'Istruzione Pub-
blica, ha accordato agli allievi dell'Università commerciale «Luigi
Bocconi», la facoltà di prorogare al 26° anno il servizio militare,
come a concesso agli studenti delle altro Università del Regno.
JPei klanneggiati della tãšiellia. - Al Comitato
centrale di Roma sono pervenute le seguenti nuove offerte:
i Circolo sicialista di Cremona L 10 - Presidente Associazione
nienti caldaie a vaporo L 18,50 - Compagnia Reale Ferrovio
Sirde L., 100 - Civ. Archimede Tranzi L. 22,50 - Direzione su-

perioro Poste e Telegrafi L. ll,70-Seuole tecnica «Giulio Romano»
L 12,10 - Dal Comune di Acquapendente (ricavato di una serata
dell'orchestra dei ciechi di Sant'Alessio) L. 40.
Totale: L. 214,80 - Somma precedento L. 30,444,10- Totale ge-

nerale L. 30,658,90.
- Il Comitato centralo ha accettato l'idea di far dare una rap-

presentazione straordinaria al teatro Argentina dalla compagnia
siciliana, diretta dall'attore Grasso.
.Il giorno.vorrå fissato quando la compagnia sara in Roma e si

rappresenteranno Cavalleria Rusticana, I Maßusi.
Nuove coniunicazioni telegrnûehe. - Ieri è

stata attivata la nuova comunicazione telegrafica fra Roma e To-
rino, costituita da un circuito a filo di bronzo di tre millimetri.
I lavori, ordinati da S. E. l'on. Galimberti nello scorso giugno, fu-
rono, condotti con eccezionale sollecitudine, ed all'ingente spesa
di oltro B)0 mila lire fu provveduto coi mezzi ordinari del bi-
lancio.
La nuova linea sarà servita con apparato Baudot quadruple,
Era pochi giorni sara pronto il filo telegrafico Milago-Ipndra,

nonché il secondo filo Genova-Londra, per attivare 11 quale si at-
toq4e cþo l'Amininistrazione francese abbia provveduto per il
tratto di like; sul suo territorio.
Soontä•o fea•roviario. - Si telegrafa da Venezia, 19,

sera:

Il treno diretto n. 23, proveniento da Milano, nell'entrare, allo

oro 18,47, nello scalo di Mostre, urth contro il diretto n. 82, pro-
veniento da Venezia, fermo in staziono. Vi sono dieci foriti leg-
germento, fra cui cinque viaggiatori. Il materiale riportò licyx
danni.
I due treni proseguirono con lievo ritardo.

TELEG'rIL.A.MMI

(Agenzia Stefoni)

BELGRADO, 19. - Il generale Zinzar Markovich b stato inoari-
cato di formare il nuovo Gabinetto.
BUKAREST, 19. - Vi fu uno scambio di telegrammi tra il Ro

Carlo e lo Czar in occasione della visita di Plewna.
Il Re Carlo cosi telegrafb allo Czar:
« Rammento con profonda emozione l'epoca incancellabile in

cui io mi trovava al fianco dello Czar Alessandro, dividendo con
lui le vicissitudini di lotte memorabili.

« Come attestato dei miei sentimenti di riconoscenza, deposi una
corona sulle tombe dei valorosi soldati russi.

« Mi felicito di rinnovare a Vostra Maesta, in tale solenne oc-
casione, l'assicurazione della mia viva simpatia e della mia sin-

cera devozione ».

Lo Czar cosi rispose:
« I sentimenti espressi da Vostra Maestä mi commuovono vi-

vamente. Apprezzo di gran cuore l'omaggio reso alle vittime di
lotte eroiche che coronarono di gloria incancellabile l'epoca della
fratollanza d'armi degli eserciti russo e rumono ».

Il dispaccio termina esprimondo i sentimenti d'immutabile af-
fetto dello Czar per Re Carlo.
PARIGI, 19. - Il Temps pubblica un articolo cha concerne

l'Italia.
Esso constata che la sua situazione, tanto dal punto di vista

della politica estera, quanto da quello della politica interna. 6 oc-
cezionalmente buona.
Il merito di ciò spetta all'on. ministro Prinetti, per quel che

concerne i rapporti internazionali.
Il Temps rileva poscia le circostanzo favorevoli per quanto ri-

guarda le finanzo dellTtalia, o dioo che bisogna citare in primo
luogo la rara perseveranza con cui i finanzieri italiani, penetrati
dai grandi principî, cercarono di realizzare costantemente avanzi
nel bilancio, che contrastano vantaggiosamente col disavanzo con-

fessato o reale della Germania, della Francia o dell'Inghilterra
stessa. Oggi si vedono i biglietti di banca italiani far aggio sul-.
l'oro tedesco, francese ed inglese.
Il giornale rileva poscia come il mercato francese si mostri ben

disposto verso i titoli italiani.
Il Temps fa quindi l'elogio del presidente del Consiglio, on. Za-

nardelli, dicendo che egli, appoggiato da un abile ministro del-
l'Interno o sorretto dal prestigio cho deve alla sua grando car-
riera, alla fedeltà ai suoi principî od al suo disinteresse, seppe -

lui, uno degli ultimi superstiti di un'età eroica - condurre un
movimento così benefloo per l'Italia.
Vi à nello spettacolo di questi vetorani che coronano un lungo

passato di devozione al liberalismo ed alla democrazia, con un su.

promo, incomparabile servigio reso alla libertà ed al popolo, qual-
che cosa che commuove.
LONDRA, 19. - Camera dei comuni, -- Il sottosegretario di

Stato per gli affari esteri, visconte di Cranborne, rispondendo ad!
analoga interrogazione, dichiara cho il Ministro inglese alMarocoo,
Nicolson, non prevedo pel momento torbidi gravi; nel caso perð -
soggiunge il visoonte di Granborne - in cui si verificassero torbidi,
PIREhilterra sarebbe in grado d'inviare quelle acque navi per pro-
teggere la vita ed i beni dei sudditi inglesi.
Labouchère chiedo se il Governo inglese abbia preso con una

Potenza estera impegni od abbia conoluso un accordo che la Ca--
mera non conosca:

l• per ciò ohe concerne la China o il Giappone;
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por ciò che concerne il Moditerranoo.
Il visconte di Cranborne cosl risponde: « Spero che Labouc he

mi SOuserk, 80 lO ROR POsso rispondergli, grchã qualunque ri-
sposta sarebbe contraria all'interesso pubblico ».

BUDAPEST, 19. - Nell'ordíorna seduta della Camera dei depu-
tati, il presidente del Consiglio, Coloman Szell, ha dichiarato cho
il Governo unghereso non intende riprodurre, nel nuovo trattato
di commercio con fitalia, la clausola relativa ai vini italiani.
BELGRADO, 20. - 11 Gabinetto è stato così costituito:
, Generale Zinzar Markovich, neutrale, Presidenza del Consiglio,
Senza portafoglio;
Generale Milovan Paulovich, neutrale, Guerra - Velimir Todo-

rovich, radicale-moderato, Interno - Milovan Marinkovich, radi-
cale-modorato, Finanze - Paul Denitch, liberale. Costruzioni --
Qubomir Novakovich, radicale-modorato, Agricoltura - Luca La-
zarovich, radicale-moderato. Culti - Tenente-oolonnello Wassa
Antonich, neutrale, Affari Esteri.
MADRID, 20. - Camera dei deputati. - Il presidente del

Consiglio, Sagasta, presenta il nuovo Gabinetto -e då spiegazioni
sull'ultima crisi ministerialo.
Egli dice, che, in seguito al dubbio sollovato sulla stabilitå del

Gabinetto, egli rassegno le dimissioniidel Ministero al Re, che gli
affido l'incarico di ricomporre il nuovo Ministero.
Non avendo potuto formare un Gabinetto di concentrazione, pro-

poso al Ro la costituzione di un Ministero omogeneo col pro-
gramma ministerialo esposto nell'ultimo discorsó del Trono.
Sagasta non fece nella sua dichiaraziono alcuna allusione alla

questione dell'affidavil.
ßenato. - Il presidente del Consiglio, Sagasta, fa sulla solu-

zione della crisi ministeriale dichiarazioni identiche a quelle fatte
alla Camera dei deputati.
LONDRA, 20. - Camera dei Comunj. - (Continuazione). -

Un deputato, accennando all'attentato commesso da Rubino contro
il Ro del Belgio, chiede al hiinistro dell'Interno, Akers-Douglas,
se non sia il caso di fare una legge che autorizzi l'espulsione de-
gli stranieri colpevoli di delitti e vieti agli anarchici espulsi da
altri paesi di venirsi a stabilire in Inghilterra.
Il Ministro risponde che durante i dodici mesi che terminarono

col 31 ottobre u. s., 4943 stranieri comparvero dinanzi al tribu-
nale di polizia di Londra. Una Commissione Reale fa ora un'in-
chiesta sull'immigrazione.
Akers-Douglas dichiara pertanto che non pub ancora esporro

alcuna opinione a talo proposito.
ßi approva poscia, in terza lettura, il bill finanziario.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osserva1:orto de1 Collegio Romano

del 19 novembre JOOS ,

SOI.LETTINO METROBICO

dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamion

Roma, li 19 novembre 190L

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del oielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nello 24 oro
precedenti

Porto Maurizio . . piovoso legg. mosso 10 5 2 5
Genova

- . . . . nevica
- 4 7 0 7

Massa Carrara . - nebbioso calmo 8 3 3 i
Cuneo

. . . . . . nevica
- 0 8 3 2

Torino.
. . . . . novica - 0 6 2 0

Alessandria
. . . - -

Novara
. . . . . nevica - 1 9 3 0

Domodossola
. . . nevica - 2 0 - 4 0

Pavia . . . .
- nevica - 4 I I g

Milano
. . . . . nevica - 3 8 1 7

Sondrio .
. . . . nevica '

- 4 0 0 3
Bergamo . . . . . novica -- 4 1 4 0
Brescia.

. . . . . nevica - 4 0 2 3
Cremona .

. .
. - nevica - 3 7 I 5

Mantova
. . . . coperto - 3 0 0 0

Verona .
. .

.
. nevica - 4 0 0 1

Belluno
. . . . . ooporto - 3 5 - 2 1

Udine
.
.

. . . • coperto - 2 6 0 8
Treviso. . . . . ooperto - 2 5 0 5
Venezia

. . . . coperto mosso 2 2 1 0
Padova . . . . . coperto - 2 6 0 3
Rovigo . - · · novica -- 5 0 1 0
Piacenza . . . . coperto - 2 2 2 I
Parma

. . . . . . nevica - 2 3 1 8
Reggio Emilia . . -

Modena
. . . . . nevica - 3 9 1 9

Forrara
. . . . - nevica - 1 8 1 g

Bologna . . . . . nevica -- 2 0 0 6
Ravenna

. . . . . piovoso - 6 3 2 7
Forli

. . . . . . coperto - 4 8 0 2
Pesaro . . .

.
. . piovoso tempestoso 7 8 6 2

Ancona .
.

- provoso mosso 9 2 6 8
Urbino . . . . piovoso - 2 9 0 3
Macerata . . . .

. piovoso - 5 3 3 8
Ascoli Piceno . . piovoso - 8 0 4 5
Perugia . . . . . coperto - 6 8 3 0
Camerino. . . . nebbioso - 3 0 1 0
Lucca . . . . . .

11 barometro à ridotid allo zero. L'altezza della stazione à di Pisa . . .
.

. . .

metri . . . . . . . . . . . . . 'I t -, , . 50,60. Livorno . . . . .

756,3. Firenze . . . .Barometro a mezzodi . . . . . . . . . Arezzo . . .

Umidith relativa a mozzodl . . . . . . 85• Siene .

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . SE debolo. gasseto . , , , .

Cielo . . . . . . . . . . · . . . . . . piovigginoso. Roma . . . .
• •

Massimo 13 ,4. Teramo . . . . -

Termometro oentigrado . . . . . . . . .

Chieti
. . . .

.

Minimo 8 ,7. Aquila . . . .
- -

Agnone . . . -

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . mm. 9,4 Foggia . . . .
.

Li 19 novembre 1902 Barl
. .

. .
.

In Europa : pressione massima di 782 in Polonia, minima di Leoce . . . . -

760 sul medio Tirreno. Caserta .
.

. .

In Italia nello 24 ore: barometro salito ovunque fino a 6 mill. Napoli . . - -

sulle coste joriiche; temperatura aumentata, diminuita altrove ; Benevento . . .

pioggie ocasi ovonque, novicato sull'Alta Italia; venti forti del 1° Avellino . . .

quadrante sull'Italia superiore, mare molto agitato lungo le oosto Caggiano . . . .

settentrionali. Potenza .
.

.

Stamane: cielo vario sulle isole, nuvoloso altrove: pioggie al Cosenza
. . . .

Centro, nevicate al Nord; venti forti settentrionali sull'Italia su- Tiriolo . . . . .

eriore, moderati vart altrove ; mare agitato, specialmente l'alto Reggio Calabria
Adriatico o l'alto Tirreno. Trepani
Baromotro: minimo a 760 in Sardegna, massimo a 767 in Val Palermo .

. . .

Padana. Porto Empedoele .

Probabilith: venti forti settentrionali sull'Italia superiore, in- Caltanicaetta .

torno a ponente in Sardegna, meridionali altrove; cielo quasi o- Messina
. . . .

vunque nuvoloso con pioggie, nevicate sull'Alta Italia ; maro agi. Catania .
.

tato. Siracusa
N. B. - Alle ore 14,40 è stato telegrafato a tutti i semafori di Cagliari .

abbassare il Cono Nord e di alzare il Cilindro. Sassari

coperto - 7 7 4 5
piovoso 12 0 5 4
ooperto molto agitato 7 0 2 5
piovoso - 6 0 3 7
piovnso - 5 9 3 2
piovoso 5 3 3 0

piovoso - 12 7 8 7
piovoso - 7 0 4 0
sj, ooperto - 9 0 3 5
coperto - 5 5 2 9
nebbioso - 4 5 2 9
ooporto - 9 0 7 0
coperto agitato l2 0 7 4
tj, coperto - 14 3 8 9
coperto - 12 8 8 7
coperto legg. mosso lg 6 7 4
coperto - 9 8 7 7
coperto - 8 8 6 5
coperto - 6 0 4 1
coperto 6 0 2 7
*/s coperto - 13 0 7 5
/, coperto - 9 0 0 0
sereno calmo 17 t) 13 6
coperto calmo 11 6 13 d
nebbioso legg. mosso 19 9 12 Ö
*/, coperto legg. mosso 18 0 14 0
3/4 coper to - lu O Oq
*/, cope to calmo 16 4 12 Q
*/t coparto mosso 17 7 11 \
3
4 coperto mosso 18 0 10 5
sereno calmo 10 2 = ^

3/4 coperto - | 12 4 | 7 Ô
.Direttore: Avv. GIOVANM ŸŒ0xtrinG. TÎÿOgrafÎ& dSÏIO Mant0ÌInto RAFFIELE TUENO, Û€rgnte r¢s onggbi‡g,


